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? a” w 
quella’ del corso forzato? Crede la Riforma 
di render servizio alla memoria dell’ono-" 
revole Cordova, sostenendo che credesse 
mon necessario il corso forzato, eppur non 
facesse niente per farlo cessare? 

. | Bisogna mon aver conosciuto l’on. Cor- 
dova per fargli. l’ oltraggio di, supporre 
che, venendo nella Camera: la discussione 
sul corso forzoso, avrebbe accettate le 
conclusioni riguardanti la non necessità 
di esso ed i sofismi. su cui nella Relazione 
sono appoggiate. Almeno il buon senso 
non gli si poteva contestare, ed un uomo 
di.buon senso potrebbe acconciarsi a quei 
sofismi, in cui si fa strazio e: della verità 
storica e della scienza economica? 


dei metalli preziosi ; stabilimento di una ammini- | 
strazione unica, che funzioni nei due Stati per i 
"gi ii dalla regia ; uguaglianza per- 
(etta nell’applicazione dei W@azi di i 
dotti dei 0A territori, # 03 lai oa 
LO La ripartizione dei prodotti doganali dell’ n- 
nione fra le due amministrazioni potrebbe essere 
effettuata sopra una base da determinarsi secondo 
i principi ammessi în generale în simile materia. 
È Senza fissare in favore dell'amministrazione pon- 
tificia un minimum assoluto, il che presenterebbe 
parecchi inconvenienti, si potrebbe adottare un si- 
stema di ripartizione secondo ‘il qualé Ja quota 
devoluta all'amministrazione pontificia si compor- 
rebbe di due elementi : il primo sarebbe una parte 
del prodotto netto ‘totale delle dogane dell’unione, 
proporzionale alla popolazione, il secondo sarebbe 
um premio sulle percezioni effettnate direttamente 
dalle dogane pontificie dalla parte del mare. 
Il-coeflicente di questo premio dovrebbe essere 
alla volta oggetto d' accordi. speciali, in occasione 
de’ quali si potrebbe tener conto. della perdita di 
100,000 lire circa che l’amministrazione pontificia 
sopporterebbe per l'abolizione della dogana’ dalla © 
parte di terra Un esempio farà meglio compren- 
dere il meccanismo praticò del sistema che si pro- 
pone. Noi prenderemo per base Je cifre ‘approssi- 
Mative risultanti dai dati che possiediamo. Suppon- 
gasi che il totale del «prodotto netto ‘percepito dal 


saggezza e dal buon senso delle popolazioni. In- 
fatti si son visti, sotto l'influenza di mene, sovver- 
sive, alcuni paesi ‘che passano come saldamente 
stabiliti e fra i più illuminati d'Europa, trovarsi in 
preda a torbidi ed a sommosse che hanno richieste 
sanguinose repressioni, mentre l’Italia, malgrado 
tentativi di disordine e gli scioperi che hanno avuto 
luogo sopra alcuni punti del regno, non ha dovuto 
ricorrere 'a nessun mezzo ‘estremo per mantenere 
la tranquillità. I 

Credo aver così perentoriamente risposto con la 
più intera franchezza ‘alla questione che il signor 
marchese De Moustier ci. poneva. nel suo dispaccio 
del 19 marzo, Però, io non mi dissimulo che que- 
ste dichiarazioni che io faccio di buon grado per- 
chè rispondono ad un bisogno imperioso e gene- 
ralmente sentito nel nostro paese, non. basteranno 
a dissipare le prevenzioni che i partiti ostili al- 
l'Italia cercano d’eccitare contr'essa così in Francia” 
come a Roma. t 

Tuttavia , affinchè il governo dell’imperatore 
possa convincersi che noi avremo con questo passo 
esauriti tutti i mezzi. che sono in nostro potere 
per entrare in rapporti di buon vicinato colla 
Santa Sede, noi non esitiamo a dare al gabinetto 
delle Tuileries in un Memorandum che voi trove- 
rete qui annesso , gli schiarimenti che' esso ci di- 
manda sulla portata generale, così come sui parti- 
colari pratici dei negoziati.che si tratterebbe di 


Tianze, de’ suoi partiti, è così conosciuta, che 
«| nîun. dubbio resta riguardo: al contegno che 
essa, assumerebbe ;nel. caso di guerra; Sarebbe 
una neutralità completa, finchè. la guerra fosse 
ristretta tra la Francia e la Prussia,, una neu- 
tralità che consentirebbe alla Francia di sguer- 
nire interamente la frontiera. delle Alpi. 

Ma non ci è egli il pericolo; che; quando 
la Francia fosse impegnata nella guerra contro 
la Prussia, l’Italia le desse molestia con qual- 
che «spedizione contro Roma? Per quanto cor- 
diali si vogliano credere le. relazioni dei due 
governi, per quanto sincere siano le. dichiara- 
zioni, di cui il sig. Nigra è stato apportatore, 
non vi ha da temere che i. partiti estremi si 
colleghino, per qualche impresa, contro la Fran- 
cia in Roma? La Prussia stessa avrebbe tutto 
l’interesse di cooperarvi ed ha già provato di 
saperlo. fare. L’ Inghilterra e la Russia dal 
canto loro non potrebbero. non appoggiare i 
tentativi di Berlino e contribuirvi, non fosse 
che per ‘costringer la Francia a tener la guerra 
ne’ più brevi confini ed affrettarne il tèrmine. 

To non credo che il conte di Bismark sia 
un 'Briareo dalle cento braccia quale lo  di- 
pingono i giornali di Vienna, ma non è men 


LE ALLEANZE POLITICHE 


Ci giunge questa seconda corrispon- 
denza da Parigi intorno ‘allé voci di. al- 
leanze e.di guerra ed calle relazioni ed 
accordi tra la Francia e. l’Italia. Noi. la 
raccomandiamo all'attenzione de’ nostri let- 
tori: 


Panior, 28 marzo. — Alle considerazioni 
che ‘vì ho ‘esposte nella mia lettera \del 23; è 
necessaria una conclusione; ma-prima di venir 
a questa debbo compier quelle. 

Basta che la ‘guerra paia probabile ad una 
potenza, perchè ‘anche le altre se ne preoccu- 
pino, come di un’ eventualità , della’ quale; 
qualunque ‘sia la loro ‘attitudine e le loro sim- 
patie ed inelinazioni; sono: costrette di. subire 
gli effetti. È perciò ‘ragionevole: che le varie 
potenze stiano in pensiero di ciò che ciascuna 


—________________ e @o———_ 


IL LIBRO VERDE 


Il modus vivendi. 


A spiegarè la fase diplomatica nella quale 
l’Italia è la Francia cercano un modo di com- 
porre, almeno provvisoriamente, il litigio che si 


È Caprie | vero che la sua azione fu visibile in molte h Hi Fiash E ire sui: punti. più: i i ito | l'unione ‘doganale , ent 
sarà ‘per fare ‘e che ‘le une: Prg citbodtanzi così nei Principati Damubfant come'| era inasprito a Mentana, moi-abbiamo già pub- Livni img pere vete at 6,600,000 lire, Supporiici Aighevele. "aper O 
gersi insieme per un'azione ue nella Boemia ed anche nell’ Italia al’ tempo blicati i quattro documenti diplomatici più 1m- | gione di una unione doganale fra l’Italia e la- Santa | zioni rispettive del Regno è dell 6° pontificio 


portanti. togliendo il primo dall’ Univers , che 
con una calcolata indiscrezione l’ avea. dato 
alla pubblicità e gli altri tre dal libro. ‘giallo 
francese. Sono questi il dispaccio 24 gen- 
naio 4868 del’ generale Menabrea'; col quale 
propone un modus ‘vivendi; quello del 19 mar- 
zo 1868 del signor di Moustier con cui; pre- 
sentite le disposizioni della Corte di Roma, 
vi.risponde ; il terzo .del 22 agosto con cui 
il generale Menabrea dimanda. quando. final- 
mente la Francia. vorrà por fine ad un’ occu- 
pazione alla quale manca ogni plausibile pre- 
testo e, finalmente,-la risposta un po’ impac- 
ciatà del 34 ottobre fatta dal signor di Mou- 
stier, nella quale si vedé chiaro che il governo 
francese esprime il concetto ' che a Roma fu 
trascinato pei capegli e per forza dalla scia- 
gurata impresa di Mentana; che appunto non 
Voleva ‘andarvi. perchè sentiva l’ imbarazzo in 
cui si metteva; ma che per levarsene vuol 
essere lui ‘solo a giudicare del tempo e. del 
modo opportuno, avendo egli delle considera- 
zioni a fare che diplomaticamente non si pos- 
"S0N0 esprimere. sì 

Questi quattro documenti noi li abbiamo già 
pubblicati; ma per rendere più chiara la storia 
di: questa fase diplomatica giova. riferire qui 
run: dispaccio del 15 giugno con 1 annesso 
‘memorandum, perchè con questidue documenti 
si spiega più chiaramente ‘la proposta del 
modus vivendi che dianzi si era fatta: 


sieno nel rapporto di 30 ad 1. Ammettiamo che 
il premio sia fissato alla cifra del 20'per °[p. 'Sup- 
pongasi finalmente che le’ percezioni delle «dogane 
pontificie ascendano, ‘durante lo stesso periodo di 
un mese, a‘200 mila lire. Secondo Papplicazione 
del coeficiente solo delle ‘popolazioni respettive 
la. quota spettante! alla Santa Sede ‘sarebbe ‘di 
6.600,000 x 130 = 220,000; mavil' premio ‘del 
20. per op vasceridendo’ nella ipotesi” attuale ‘a 
200,000 x 20100, ‘bisognerebbe ‘ancora vaggiuti- 
gere 40,000 alla cifra di 220 mila. Sarebbe ‘dun- 
que una somma di 260 mila. lite quella ‘che sa- 
rebbe devoluta al tesoro pontificio. Ta liquidazione 
ed'il reparto dell’avere rispettivo»delle duè ammi- 
nistrazioni avrebbero luogo ogni mese, 

8. Dal canto suo, la Santa Sede; mentre conser- 
verebbe la sua autonomia tanto nei riguardi ‘del- 
l’amministrazione, quanto in quelli della percezione, 
consentirebbe che il governo italiano delegasse al: 
cuni controllori «presso ‘î suoi ‘uffici ‘doganali. Una 
Commissione mista sarebbe ‘inoltre’ spedita a Fi- 
rene sotto la presidenza del direttore generale 
delle regie gabelle, onde regolare gli affari con- 
cernenti gl’interessi generali idell’unione doganale, 
e sopra tutto i conti fra le due amministrazioni, 

b) Indipendentemente da questo primo sistema 
di unione doganale, si potrebbe attuarne un altro 
più semplice, a cui il governo italiano darebbe la 
preferenza. > ) 

Questo sistema consisterebbe nel concentrare il 
servizio doganale su tutta 1’ estensione dell'unione 
nelle mani dell’amministrazione regia, salvo‘a' con 
cedere ‘una somma fissa al ‘governo pontificio. Th 
tale ipotesi l’ unificazione assoluta .dovrebbe com- 
‘prendere egualmente i servizi della regìa. 

c) Nel caso in cui non fosse possibile di at- 
tuare fin d’oggi alcuno dei dne sistemi di unione 
doganale, si potrebbero accettare, come un avvia- 
mento ‘a rapporti più intimi, gli accordi seguenti : 

1. Le merci importate e quelle in transito, il 
cui trasporto avrebbe luogo per ferfovia su vagoni 
suscettibili di essere piombati , sarebbero esentate 
alla frontiera da ogni formalità di dichiarazione, 
scarico, Visita o sigillo di colli. Queste formalità 
potrebbero essere adempiute, ove occorresse nel- 
l’uffizio del luogo di destinazione;  — 

2. Si stabilirebbero dogane miste a Passo Co- 
rese, Ceprano ed Orbetello (oppure a Montalto), 
ed un uffizio misto alla stazione di Roma per la 
visita dei bagagli; n . 

3. La frontiera, sulla, ferrovîà .che-corre lungo 
il Tevere, essendo considerata ‘come stabilita a 
Passo Corese, la visita dei viaggiatori non avrebbe 
luogo all’ uflizio di Orte, se non per quelli che 
salissero o discendessero a quest’ ultima stazione; 

4. 1 colli sigillati, în transito o destinati ai ‘de 
positi della dogana, sarebbero esenti da ogni vi-° 
si'a; ia; 

8. Y prodotti naturali del suolo, a eccezione. 
di quelli soggetti al monopolio della regia, come 
pure tutti gli oggetti che fossero designati secondo 
Je esigenze locali, e sopratutto in vista ‘lei bisogni 
‘dell'agricoltura, sarebbero ammessi in franchigia , 
Isolto. riserva però, di regolamenti speciali dar sta- 
bilitsi di comune accordo; | ©, © H 
6° Gli ‘aliri prodotti éd i cAmpioni sarebbero 
pure ammessi in franchigia se destinati ‘alle fiere, 
‘ai mercati od ai depositi; però la franchigia ae- 
(cordata ‘in’ ital caso sarebbe soltanto’ provvisoria; 
cioò sarebbe subordinata alla ‘condizione che i di- 
ritti sarebbero pagati, dato il (caso, e conforme ai 


Sede. 

Noi desideriamo sinceramente che gli sforzi che 
il gabinetto imperiale è pronto ‘a fare nella sna 
benevola mediazione approdino a un resultato serio 
@ pratico : e noi vorremmo perciò che incontrasse 
presso la Santa sede le disposizioni stesse da cui 
noi siamo animati. Ma noi temiamo che fino a che 
la Santa Sede potrà  prevalersi di quella. specie 
d’immunità che le procura .l’ appoggio indefinito 
della Francia, non vorrà abbandonare le sue spe- 
ranze;, nè rinunziare allo statu quo attuale ,, per 
accettare una soluzione equa che ristabilirebbe di 
falto fra ‘î due paesi i rapporti reclamati dall’int- 
resse delle popolazioni. 

Voi siete autorizzato a dar lettura di questo di- 
spaccio, così come del Memorandum che vi è an- 
nesso; ‘al signor ministro imperiale degli affari 
esteri, e a lasciargliene copia, se ne mostra desi- 
derio. 

Gradisca, ecc. 


della spedizione di Mentana. E sì capisce che 
abbia ad esser così. Ma ciò appunto costringe 
il governo francese a maggiori precauzioni ed 
a speciali riguardi verso i suoi vicini. 

Ho sentito parlare del ritiro delle truppe 
francesi da Roma.come compenso della neuira- 
lità dell’Italia. Permettete ch'io non presti fede 
a questa notizia. La, Francia, volendo far la 
guerra alla Prussia, non avrebbe alcun inte- 
resse di tirarsi addosso le ire del partito. cleri- 
cale, più potente quì che fra voi. Esso non 
vorrebbe mai abbandonare Roma ed il Papa | 
all’ Italia, nel momento di una crisi europea è 
mentre ogni, potenza deve cercare di diminuire 
quanto più può il numero de’ proprii avversari. 
Sembrerebbe una debolezza ed un’abdicazione 
a chi l’imperatore non si rassegnerebbe, mal- 
grado le assiturazioni che gli potessero giun-' 
gere dall'Italia. 

È questa posizione che bisogna ben definire. 
Il governo italiano è in grado di. guarentire 
lordine e la tranquillità del proprio paese du- 
rante la guerra? D’impedire i tentativi contro 
Roma che. le fazioni ordi Iinftussi esteri 
Imcoraggiassero? 

La Francia nen domanda all'Italia altro che 
di star tranquilla, non molestando la potenza 
‘che ha .cooperato alla sua indipendenza ed 
unità,,.e. di rimandare a tempi. più calmi la 
soluzione della quistione «di Roma. Le tratta- 
tive che si dissero intavolate fra il governo im- 
periale e l’Italia credo si siano aggirate prin- 
cipalmente su questo punto. ‘Esse, ebbero l’im- 
pronta delle migliori disposizioni da una e 
dall’altra ‘parte, essendo ad entrambe, facile 
l’apprezzar le convenienze: della rispettiva po- 
litica. p 

Ma vi ripeto che tutto ciò è diretto nella 
previsione d’un’eventualità, che, niuna potenza 
vorrebbe affrettare e che potrebbe esser ritar- 
data ed anco allontanata’ di. molto se la Prus- 
sia si rassegna al trattato di Praga come è in- 
teso dal governo francese, e la Francia si può 
avvezzare ‘al nuovo ‘equilibrio. “Il ‘trattato di 
Praga è come la convenzione di settembre. 
Questa è intesa’ in un modo di qua ed in un 
altro di là delle Alpi; ‘quella è interpretata in 
una guisa di qua ed in un’altra di là del Reno; 
per cui un provvedimento, una convenzione, 
un’ unione militare che alla. Prussia  paressé, 
conforme al trattato, potrebbe invece alla Fran- 
d cia dar ‘appiglio ‘a proteste eda dimostrazioni 

Questa condizione + degli animi, ha_imposto: | bellicose. Il conte di Bismarck ha finora evi- 
alle potenze 1° obbligo di ;walgere lo sguardo, | tato convogni cura:di porger quest’ appiglio ; 
all’avvenire,e pensaresal. da. farsi, Il gabinetto | ma: la quistione Inon' è finita ; ila controversia 
britannico ha fatti esfa, sforzi, ie i per: | finchè rimane aperta è una minaccia. perla 
conservar la:-pace,, ma non;s'illude,più intorno | pace europea. 

ai pericoli che questa corre. Quale sarà la sua |} -i x 
+ attitudine? È indicata dalla sua posizione. La 5 

neutralità, a palto che la Fraricia non pretenda | - La Aiforma ha riprodotta la lettera del- 

al possesso d’Anversa. Essa vedrebbe la titto- | Pon. Seismit-Doda accompagnandola di 

ria della Francia con dolore, ma vi si'rasse- | Junghi commenti. Liberissima essa di tro- 

gnerebbe finchè la Prancia stia nei limiti della | var: la lettera schietta e seria @la nostra 
risposta fondata sopra una semplice sup- 
posizione, anzi ci avrebbe sorpreso se 


sincere, non essendovi poteriza che più guada- | avesse espresso altro giudizio; ma non 
gni daltemporeggiare, ma se ne starebbe inerte | dev'essere del pari libera di falsare l'a- 
peerinbno pia] tin fa | SRG PRO, ffermare dappertutto il: principio d’antorità;; a 
Tenete pure certo, che l'attitudine del- È i i :: © nà | a raffermare dappertuttovili principio ; 
l'Inghilterra e Tela Bui dipende molto da | ',. Qui non si tratta pò di panni Ne | ricondurre la calma negli animi, facendo, scompa- 
quella dell'Austria e dall'Italia. di Banca, nè di corso forzato ? na Tuna | rire qualunque traccia d’agitazione che sarebbe un 
Le necessità imposte dalla politica all'Italia | controversia storica, Ja cui importanza | ostacolo al solido stabilimento dell’ ordine e_ dèlla 
sono da tutti, comprese. Come la; Francia non | sfugge sì bene alla Riforma che trova Rio fl ia DR, aprendere 
potgebbe volerla in campo contro la Prussia, | piuerile la distinzione fra il ministro di Lara i AI eli braluilibl intimi è 
così la Prussia ‘avrebbe torto di pretendere di | finanza ed il’ ministro di agricoltura € | saprà compiere la sua missione con.fermezza e con 
Hear, a sè favorevole e contraria alla Francia. commercio, x h lealtà. i ) 
pla è tropo vicità ali Franca, Det |- Come discutere con un giornale il uale | romano topo n sceso Mie elia 
forme agl'interessi de’ nemici “della Francis | NON frova alcuna differenza fra gli ‘uffici che seguiamo. Il governo è, del resto, perfettamente 


stessa. Ta' situazione del’paese; “delle sue: fi- | de’ due ministeri in una. faccenda come | secondato fiell’adempimento del suo compito ‘dalla 


di destreggiarsi ‘in ‘modo di evitare |’ on 
mento. i 

Si sarebbe ingiusti verso le varie potenze, 
se si esprimessenil:sospetto che; alcuna di esse 
voglia la:iguerra o» ne. consideri. con. indiffe- 
renza la possibilità. I gabinetti d’ Europa de- 
sidèrano la pace più che non sembri ; 1’ Au- 
stria stessa è più «propensa alla pace che alla 
guerra ‘e farebbe alla pace il sacrificio di 
que’ rancori; ‘che icon.la guerra. spererebbe «di 
soddisfare. Ma più \chie indagare se i gabinetti. 
preferiscano la pace alla guerra-0 se ve,n’abbia,, 
qualcuno che anteporrebbe; la guerra alla pace, 
importa di ‘considerare quali sono i pericoli 
della presente situazione. 

Questi pericoli scaturiscono dall’ antagonismo] 
della Francia e della Prussia. Qualunque cosa 
si faccia, qualunque siano, gli sforzi. delle altre 
potenze, qualunque le ‘intenzioni concilianti 
de’governi di Parigi e di Berlino, non si ri 
a vincere quest’ antagonismo , che ha la sua: 
radice ne’ sentimenti più nobili e, se volete ,| 
anche ne’ pregiudizi nazionali. Il prussiano dice : 
Chi ci impedisce di andar a Stoccarda, a 
Carlsruhe; a Monaco? Chi ci-ha fermati 
via sucra dell'unità ? —-La.Francia. Egli non 
grida :Stoecarda ‘0 ‘morte ; ‘egli intende pure, 
sino id un'‘éerto' punto, ‘le necessità della po- 
litica e 1° opportunità ‘delle transazioni; ma 
non può rassegnarsi all’ idea che il vincitore 
di Sadova abbia segnata, dalla volontà della 
Francia ,. la linea del. Meno come 1° estremo 
confine delle sue conquiste ne'lîmiti del terri- 
torio nazionale, ©. : 

‘ Risogna non conoscere le esigenze politiche 

dei vari Stati nè le condizioni lina 
euro far ‘colpa ‘alla Francia d'avere ar- 
roétatb i Praia ati farlo sarebbe .stato* 
un suicidio ; la Francia avrebbe sacrificata, e, 
forse per sempre, la sua posizione in'Furopa. 
Ma il francese, il ‘quale non perdona al. pro- 
prio governo 'd’aver ‘datò.il suo ‘consenso alla 
guerra del 1866, il francese, -che riguarda 
questa guerra come una conseguenza fatale della 
politica seguita dall’imperat9re in Italia, e ri- 
spetto alla quale non son pochi. quelli che ;la 
pensano come il sig. Thiers, non crederà mai 
soddisfatto il suo orgoglio , se non sl, misura, 
colla Prussia. Egli lascerà anche compiere 
l’unità germanica, ma non, vuol saperne d’una 
Germania prussiana, molto meno se, non può 
estendere. i suoi, confini. fino, al Reno. , 


Firmato — MexanniA. 


Ecco ora il Memorandum , di cui parla la 
nota sopra riferita : 


Mrxoranpor. — La nota che il generale Mena- 
brea ha diretta al signor Nigra, in data del 24 gen- 
naiò decorso, contiene l'indicazione sommaria degli 
accomodamenti che dovrebbero esser compresi nel 
modusvivendi da stabilirsi, intermediaria la Fran- 
cia; fra il Regno d’Italia e-la Santa Sede. ‘ 

Questi: accomodamenti si riferivano in sostanza 
ai punti seguenti : 

Dogane e monopoli 

Poste, Li 

Telegrafi, 

Repressione del brigantaggio, 

Transito di truppe reali, 

Passaporti, 

Liberazione dei prigionieri politici originarii delle 
provincie del regno. 

Quest’ ultimo punto non ‘ha ‘bisogno di commenti. 
Basta enunciarlo per provare la legittimità stretta 
della misura che si reclama dalla Santa Sede. Gli 
altri punti saranno successivamente svolti sotto il 
doppio riguardo della situazione attuale e dei mi- 
glioramenti onde sono suscettibili. 

Dogane e monopolii. — La base generale di 
ogni accordo, intorno alle dogane rispettive, do- 
vrebb' esser la piena ‘ed intiera libertà dell’ingresso 
e dell’uscita ‘dei prodotti dei due-territori. 

L'applicazione di questo principio implica evi- 
dentemente lo stabilimento di una unione doga- 
nale fra i due territori. Questa ‘unione doganale 
potrebbe essere attuata con due sistemi; differenti, 
di ‘cui ecco le condizioni principali : 

A) Secondo il ‘primo. dei due sistemi di unione 
doganale, ‘si dovrebbe andar d'accordo sugli acco- 
modamenti seguenti : 6 

1. Abolizione della linea doganale interna, cioè 
della ‘Tinea ‘attualmente stabilita lungo il confinefra 
i due territori, di ‘guisa che' non rimarrebbe al- 
l’amministrazione pontificia ‘che ‘la linea di'dogatia 
dalla parte del mare! Questo' provvedimento avrebbe 
per effetto di ‘diminuire di 600,000. lire circa, così 
l'entrata del tesoro italiano; come quella: del te- 
soro pontificio; ma ‘essa darebbe luogo, nello stesso 
tempo, ad un'risparmio di 500,000 lire circa nelle 
spese sostenute ‘attualmente da ciascuna delle due 
amministrazioni. Il tesoro pontificio non ne risen- 
tirebbe dunque in definitivo che una perdita netta 
di‘circa 100,000 lire. 

Il governo italiano sarebbe disposto, d'altronde, 
a tener conto di questa perdita negli accomoda- 
menti che ‘avrebbero luogo" tra le due amministra- 
zioni, se, conformemente all'attuale ‘ progetto, vi 
fosse luogo a.proceder tra loro ad una ripartizione 
delle rendite doganali ; K 

2,' Assimiliazione delle tariffe e regolamenti ri- 
spettivi : accessione, da parte della Santa Sede, ai 
trattati attuali e foturi stipulati dall'Italia în ma- 
teria di commercio, di navigazione e di dogana ; 
libertà assoluta di traffico fra i due territori ; li- 
beità e franchigia assoluta ‘a profitto'del’commer- 
cio ambulante, esercitato dai ‘cittadini di uno dei 
due Stati sul territorio dell'altro ; trattamento na- 
zionale; assicurato reciprocamente e ‘senza restri> 
zione ai bastimenti appartenenti ‘ai due paesi. 

3. Estensione alle provincie pontificie: della le- 
gislazione ‘italiana ‘in ciò che concernevili controllo 
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Il ministro degli esteri d’Italia 
al ministro del Re a Parigi. 
. Firenze, 15 giugno 1868. 

Signor ministro, il signor barone di Malaret mi 
ha comunicato ‘un dispaccio. del. signor. marchese 
di'Moustier in data 19 marzo, ‘e di.cui troverete 
qui arinessa la copia; în risposta a’ quello che io 
v'indirizzai il 24 gennaio decorso. Il-signor mi- 
nistro imporiale per gli affari esteri costatando la 
premura che noi abbiamo avuta nel rispondere 
all’appello che ci faceva ‘per invitarei ad uno 
scambio amichevole di spiegazioni e di idee sui 
mezzi di migliorare i vicendevoli rapporti dell'I- 
talia è della S. Sede, si mostrava ‘anzi tutto preoc- 
cupato e ‘desideroso di; conoscere. « quali: misure 
«sarebbe nell’intenzione e nella possibilità di pren- 
«dere per impedire d’ ora innanzi la formazione 
« di novi depositi di armi; gli arruolamenti più 
« o meno clandestini che si tentasse «ancora di 
« fare, egli attacchi che fossero diretti una se- 
« conda volta contro il territorio pontificio. » 

Il signor marchese di Moustier aggiungeva che 
la certezza che-il governo imperiale potesse avere 
in proposito « giustificherebbe la sua fiducia e lo' 
« aiuterebbe a farla penetrare nel sentimento pub- 
« blico. » x 

A. questa interpellanza non esito, signor ministro, 
a rispondere'hél modo più categorico'che il ‘governo 
del ‘Re è fermamente risoluto a far rispettare la 
legge, ad impedire! con tutti i mezzi la formazione 
di depositi d'armi, gli arruolamenti clandestini e 
gli attacchi a mano armata contro i territori vicini. 
Noi' considereremmo questi. tentativi come attach] 
diretti contro la sicurezza interna dello Stato, e voi 
potete dare al sig. marchese .di, Moustier sicurtà 
che il governo del Re ha non solo la volontà ma 
ha anco i mezzi per. opporvisi. Noi crediamo che 
l'éra delle rivoluzioni, delle sétte, delle cospirazioni 
e delle iniziative individuali od estralegali debba 
essere definitivamente chiusa ‘per l’Italia ; ‘quindi 
noi ‘ci dedichiamo’ con. tutte le forze-a sollevare ed: 


oggetti di cui sì tratta sieno'sfati venduti; 

7. Gli oggetti esenti-da dazio potrebbero essere 
introdotti da uno Stato nell'altro Su qualsiasi' punto 
della frontiera ; - 

8..Il tabacco ed il sale della regia potrebbero 
attraversare in franchigia il territorio pontificio ; 

9. Le ‘due amministrazioni’ si  concerterebbero 
per. Ja repressione  dél''contrabbando. 

Sarebbe, fra le altre cose, convenuto ‘che la li- 
berazione delle ;bollette di, transito, rilasciate pér 
le merci introdotte nell’uno dei due. Stati per venir 
riesportate nell’altro, dovrà esser sempre subordi- 
nata alla constatazione del pagamento dei diritti 


per l'ingresso in quest'ultimo Stato. » 

Poste. — Lo scambio delle corrispondenze fra ‘i 7 
due'territori ha luogo, dopo gli accordi passati fra 
l’amministrazione italiana e l’amminsstrazione pon- 
tificia nel mese di aprile 1867, a condizioni abba- 


Giovedi A Aprile 1869 crei 


regolamenti combinati a questo: proposito, se gli” 


sero 


slanza so centi. La tariffa, fra le altre cose, 
è digualo a quella in Vigore pèr l'interno del Regno: 

Alcuni miglioramenti sarebbero! tuttavia ancora 
da, desiderarsi. Ecco i principali; 

1. Gli uffizi ambulanti sulle ferrovie dovrebbero 
avere la facoltà di proseguire e senza interruzione 
le loro corse tra Firenze e Napoli e viceversa;. 

2, Si dovrebbe autorizzare, dall'una e dall'altra 
parte, l'emissione di vaglia o mandati sugli uffizi ! 


zione alle centomila persone che stavano nella 


‘zioni dal sereno al nuvoloso - 
! dimeno al mezzodi il cielo fu pallino, sicchè 

la ‘folla dè’ curiosi, de’ divoti, i sbldabi ebbe 
agio di poter vedere e udire Sua Beatitudite, | 
postali. dell'altro Stato. 

Telegrafi. — Le condizioni attuali «del. servizio 
telegrafico fra i due territori sono »tanto soddisfa- 
centi quanto quelle del servizio: postale; «* 4 
— L'amministrazione italiana desidererebbe tuttàvia 


sat riduzione della tariffa cho èvetila dacrtata 


La scalea .per..cui si ascende alla basilica 
essendo luego di convegno per coloro, no- 
strani è stranieri, i quali fanno mestiere di 
dire viva il Papa battendo le mani, la si vide 
‘agitata: ivi infatti î dimostranti. proruppero 

sa i afinitoi 


fa i Regio e le Sto poni... pico tare. Nella ‘storia del pontificato romano man- 


Secoido, questa, muova tarila, .Ja tassa, sarelbe, 
mme 


| cava GDO di questa specie di onore e ri- 
fissata ‘ad ‘una lira pel Regno in modo unifor del 


Vereilza del’ popolo verso il' Principe sacerdote; ! 
le pare a tutti indecoroso, trattare alla pari il 
.| Sommo Pantefice e una cantatrice del eatro. 
E vi so dire, che proprio questa dimostra- 
zione è fatta a lode, della maschia voce, avendò 
udito chi. scrive, più che qualchuno de’ papa- 
linienfatici dire: come. canta bene eh! che 
bella voce eh...!-Hanno buona ragione-per- 
tanto coloro che gridano alla profanazione; 
ma non entriamo ‘im questo pecoreccio. 

La solita illuminazione della‘ cupola è fae- 
ciata di S. Pietro, non si credette di diverla 
fare, non tanto perch il tempo fosse cattivo, 
quanto per. prender dal tempo pretesto di dif- 
Da È questo un modo di trattenere i fo- 

stieri, poichè si farebbe, criticare. chi. fosse r 
stato a Roma di Pasqua e non avesse veduto 
queste tre cose: ilPapa, la illuminazione: è 
la girandola. 

Se fosse possibile’, si farebbe di mani e di 

iedi, per trattenere tutta questa folla fino alle 

te, plane. Erba trastulla se ne ministra, ma 
taluni , preferiscono di. andarsene, Nella sera 
di sabato santo. avemmo. una cosa nuova ; ila 
illuminazione è bengalle nelle. terme di Cara- 
calla; Non vi dico sé vi corsero molte persone, 
erchè ‘si capisce che chi non cerca altro che 
frastulli va dappertutto. Dico questo ‘dei fore 
stieri, i quali, essendo qua venuti per passat: 
sela. allegramente, corrono volentieri ad ogni 
spettacolo. -Vuolsi che il, cardinal vicario abbia 
avuta la felice: ispirazione. di. lasciare un po” 
în. pace il Goliseo; (e trovare per. gli. spettacoli 
fantastici un altro luogo» da' ciò. -Imperoechè 
ha ‘udito molti Sua Eiminenza, i quali: sì face- 


per ì dispacci semplici 
L’amministrazione fi 


Di 9° 46131 
Estradizioni, — La materia delle estr-dizioni, 
doyrebb'essere regolata mediarite accordi più precisi 
di' quelli che vigevano pel passato. La, S. Sede ha 
regina consentito inyero all’ estradizione di 
parecchi malfattori ‘di cui le era stata chiesta la 
consegna; ma aleuni, casi isolati. di .rifiuto, o, di 
semplice espulsione, senza, preventivo ayviso,., che 
pur sì sono verificati, fanno desiderare al governo 
italiano la conchiusione di accordi aventi. per effetto 
d'impedire nel futuro la ripetizione di simili in- 

È hd 


applicarsi l'estratlizione. La_S. Sedo impegnerebbesi 
inoltre a non far pipeline di cui 
il governo del Re domanderebbe l'estradizione, a 

ualung vingia, essi appartengano ; © neghe- 
rebbe repo la facoltà di espellere dal 
suo territorio sudditi italiani senza darne proven: 
tivo avviso alle autorità regie. 

Repressione del brigantaggio. — Le convenzioni 
militari rinnoyate recentemente. fra i comandanti 
delle..truppe. rispettive, ed aventi per: oggetto la 
repressione combinata del brigantaggio sulla fron- 
tiera, dovrebbero essero mantenute. Si potrebbe 
pure stipulare, senza estendere tuttavia i limiti. di 
queste conyenzioni, che accordi. speciali ‘potrebbero 

- essere presi. direttamente fra i comandanti rispet 
tivi in circostanze. particolari, onde assicurar. me- 


io la. i Ila lionate dai $ Y2N0 croci per la ‘meraviglia in vedere che un 
ci dii è Lago A : Da logo come il Coliseo , santificato’ dal’ sangue 
Transito delle. truppe italinme;i — Si. potrebbe f di tinti martiri della fede, servisse a profani 


valersi del territorio: pontificio pel transito! delle 
truppe, italiane dalle provincie settentrionali. alle 
provincie meridionali. del regno. av 

Sarabbe. tuttavia; convenuto; che; questo. transito 
sì facesse \esclnsivamente per. ferrovia, 

Passaporti. — I passaporti. sarebbero aboliti; i 
mezzi.ammessi , dai regolamenti; interni. @ uno, dei 
due Stati per (constatare l'identità personale di. cia- 
scun cittàdino basterebbero; per Ja libera circola- 
zione nel territorio, dell'altro, : 
Sarebbe espressamente .convenuto; che i, rispet 
tivi sudditi, Ja gui identità venisse constatata, .sa= 
pi Lerro gli ce del pieni 
guanto, concerne, il. commercio, la, navigazione , la 
libera residenza 1’ accesso ;ai tribunali} g'i.uffizi 
pubblici e le imposte o contribuzioni d'ogni genere, 

Le convenzioni di cui si traita in questa. me- 
moria, dovrebbero, intervenire fra i. capi delle. ri- 
spettive amministrazioni, i quali sarebbero. inoltre 
autorizzati ad intendersi 


r e direttamente: fra loro, per 
facilitare l'esecuzione ed ampliare l'applicazione di 


e il modus vivendi che si propone fosso stabi» 


spassi. oi, esenti luppo, gir, 1a 
pen proibiscono perfino di. starvi col. sigaro 
acceso; tollerando appena, il cappello in. testa, 
non essendovi pen.ora finestre, nè tetto. Prima, 
delli rivolùzione div Pio; 1X. non. si badava, a 
(mesto, anzi i monelli vi giuocavano anche: a 
iastrella. Ora tutte le cose sante sono diven= 
te più sante. | - 

Non vi ho mai detto della noia generale 
per questa ‘febbre lenta di ‘contribuzione di 


per.de; feste, piane: mancava il giubileo, del 
nostro :$., Padre ,, come,dicono smaniosamente | 
taluni. Vè una. deputazione apposta. per: ogni 
parrocchia ; la. quale. deputazione: picchia, ad. 
ogni ùscio ‘per ‘ricontare oggi la storiella del 
nostro S. Padre. ‘Alcuni per ‘timore riveren- 
ziale‘, altri per vero ‘titnore (peréhè chi “non 
flice viva il Papa, o chi non gli dà quattrini’ 
è un liberalaccio) tutti debbono pagare.» Al- 


giornata, ma pagarono, non volendo ‘èss 
‘prese in uggia. I papalini danno perché pa- 
palini ; i liberali danno per essere DEA tal- 
lerati...E poi. le e-semi-ufficiali. vi cay- 
tano la stampita delle contribuzioni. spontanee 
per amore del. Papa-Re. 


st: 
GL SOAVI DEL BACINO D' APPRODO 
dei due Stati, sarebbe in IN VENEZIA 
ci O dio n Îra Ci strivono dà Venezia, 90 mirò: 


Lo scavo del bacino d’approdo a piazza S. Matco 
progredisce alacremante} & sono, assicurato chè , 


nel febbraio 4869. 


lia funzione di Pasqua; si fece alla loggia della azior 
facciata di S. Pietro e delle” ali beiidie + n on er spazio 


[pia itiopiata Fota dr CA l'an A DST 


dla: quale cantò con.yoce. robùsta.e ferma. _.) 


di cam- i Consigli comunali e 


Quattrini , ora per l’ obolo di'S. Pietrory ora: 


‘cune famiglie si privarono del pane per la | 


salvo casì impreveduti, sarà terminato. prima della ! testo 


ne, poichè non conviene dimenticare clio 
tiberos ma eran "ebpranle caso” 1 
che tutto induce a credere che sieno state fra le 


1 setolò ; poichè. il JI dell corrisponde all'VIII 
! dell'èra (cristiana? Tu eli sci vennero dal 
civico ‘er. 


. prefetto regalati al mi 


Gi-scrivono «da Piacenza, 30. marzo;... 
| Armato: Liza 
Una quistione, che non 'parrà certo frivola agli 
{ amatori delle cose archeologiche in Italia, si è 
i sollevata in termini onorevolissimi e civilissimi tra 
‘i Consigli provinciali di Parma € 
cenza rispetto agli scavi dell’ antica città di Vel- 
° Ioia; sepoltà nell’agro piacgntino: Giò: fu già tenia 
lre'ung domanda; 0,,.come, dicono, d'nna 4uterpel 
\ianza, del deputato Carini al Ministero che pro- 
mise rispondervi discutendosi î contì dell'istruzione 
pubblica, 

In cotale negozio si.volle .intromettere; un. cor- 
rispondente, della, Nazione, eil fece come chi teor 
ricamente , praticamente, legalmente e scientilica- 
‘mente èal'‘tutto ignaro della ‘materia che si è 
toltoa ‘trattare. Legalmente ‘nori sa che; cosa. di- 
mangino; i «piacentini; scientificamente, non, conosce , 
la Tavola Traiana, e quindi non sa scorgere quali. 
legami. unissero Ul 


elleia col territorio piacentino. 


Egli ‘inidiibbiamierito non è pariitiano (è una’vera |bri 


» compiacen zà il'inofarlo);; tanto frantende. le. rela» 
ioni. morali, e fisiche, fra, le due. provincie vicine, 
PRO, fu lettore attento dell’opuscolo del Pi- 
gorinî,) ch'egli pretide la pretesto! del sto distotso, | 
poichè asserisce  d’ avervi Jetto ‘ciò che appunto 
l'egregio professore non: volle serivenvi.;, limitatosi. 
senza discussioni alla semplice storia del suo Mu- 
seo, storia di fatti che nulla»provano -rispetto a 
diritti. Egli. non può essere che. un amico servi- 
ziato che certa gratificarsi ‘a lontano amico più 
caloroso che provvido nell’ intento di prevenire i 
giudici in pro d’ una delle due parti contendenti. 
L'.entrare in polemica. con. un ayvocato di tal 
fatto, il quale, non ha studiato la, propria, causa 6 
che soltanto,. per attrarre attenzione e favore, dà 
di fiato ad una tromba e batte maledettamente un 
tamburo, egli è tempo perduto. Ma ogni piacen? 
tino geloso dell'onore del proprio paese non può 
| non' ribattere la' volgare' accusa di municipalismo 
di gare di campanile lanciate da lui. È taccia 

la ‘non lasciarsi grattiitamene :infliggere. (Oh! è 
| tempo ché gli italiani escano .di, fanciullo e non 
* lascino soffocare sotto furbesche, 0 melense parole 

idee, serie: e pratiche di utilità pubblica, di verità, 
> di giustizia, di mio e di tuo! 
1° Se gioverebbe a taluno dare carattere di muni- 
ì gipale gretteria a quella che unicamente vuolsi qui: 
1 stione di principi d’ ordine generale, non è lecita: 
ta menzognerà ingiuria: Debito d'ogni piacentino 

il protestarvi contro energicamente. La legge che 
invocasi risguarda oggi Piacenza, domani può ri- 
sguardare qualunque. altra città italiana, 

Pessimo, ufficio di non, desiderato patrocinio per 
fermo, ha ad essere, quello del corrispondente della" 
Nazione verso la savia e saggia cittadinanza par- 
migiana, Ja quale non può far sue e certo respinge 
con isdegno le brighe dei pochissimi che per foga 
di intonsulti amori o troppo tenere amicizie non 
sanno mantenersi nella tranquilla aspettazione ‘d'un 
giudizio imparziale ! Questi, questi pochissimi, sono 
i municipali; (nel cattivo. senso della, parola), que- 
coi i campanari. del proprio campanile che 
| tutto vorrebbero e sempre nella loro parrocchia e 
! per la loro parrocchia. Non paghi d’avere_ 

passato lungamente sfruttati privilegi « newe dan- 
| nose » e Vassallaggi odiosi, vorrebbero ipotecarseli 

in perpetuo. r 
;| 'Nell’initeàto: d'imputare ad'alirui le proprie colpe 
| forna ‘ad' astuzia grossolana il! fare. il nesci .e.al 

zate i primi la: voce accusatrice | 9 

dialetti hanno, in- 


la comune; lingua d'Italia gi 
, (torno a ciò, un'espressivo. proverbio. 
E qui un apologo. 
;\ Due fratelli vivevano-ai tempi delle .leggi di pri- 
! mogenitura. .Jl primogenito, già. ne aveva goduti 
| ampiamente"i vantaggi. Ecco viene abolito il pri- 
! wilegiò e non meno di colui. che ne gode vi fa 
Platso a‘grande sua: lode: quello.:stesso che; deve 
patirè: di cotale: abolizione. Dopo muore. il. padre- 
farniglia.' Il: secondogenito: némmanco. per. sogno 
| Îmagina di ripetere dal fratello: quanto questi: se- 
| condo Je vecchie leggi ottenne; si ristringe' solo;a 
, ‘hiedere modestamente il proprio secondo le leggi 
! nuove: 
| Che dire dell'avvocato del* primogenito -(dicia- 
mo: l'avvocato) il quale» senza «ingiustizia, . senza 


assurdo, senza ingenerosità, senza’ contraddizione | 


del' proprio: cliente così teoricamente liberale in ac- 
cettare:‘gli innovati: ordini, pretendesse; sotto pre- 
comodo di euritinia, ‘integrità dî possessor0:si- 


metà di maggio. Sarebbe per. verità un bel.ri ile, ‘usurpare in nome.di lui 
talo per un'opera che pa ‘annuncio fari } ti sian Calà È sorta 
7 '69 Ù 1868, chiarò da molti impossibile per le: difficoltà chie: si ' A chicchessia la non ardua sentenza! 
Dogane L 6,404,183 36 L,. 5,5788723 61 | sarebbero incontrate, e pen: primaIa'spesa, Pare '; Y dii 
— Diritimarilà € 58 (e. .,/246,648 11, | cho la Società dell'Aereazione abbia: 1otato mado © Ro de, 
Dazio cons. « 3,805,01 01 « . 3,866,612 29 | disnperarto tiittoz; mia lasciando che i fatti:si pro-./ ---—___aoroe 
Ro E i Privtoi Fo CI Mr A nuncino meglio , ora voglio darvi: relazione di: al-| ; sodi 
rali | te e ea earn NOTIZIE ESTERE 
Mineo paperoni pai nel. terreno Ai ire e È 
d “Filo i, ÎGM0i08 16 L. 13,489,281 13. | Ssollo.le:case,,;e non asfior di terra, mara mozzo 
CORO TR O] elena pe primate dle pil e | Go ciù 
ds “Se RE Aaa 'UDEE { riche di terra cotta; della grandezza; di ma. uoyo di n ; mne) canta Gioienna, delgi: 
socie mese. antecedla, abbiamo lo sb- | piocinò citta, ma:in gran. mero, decina sn | 11 MPeratone cha, indirizata, al’ arciiuca 
guei ve; x i migliaio, prefendesi. che; servissero a, ginochi in orto: da seguente lettera. autografa : 
prtaggesr 4809 1868. feet, © sì lanciassero da -barea-a, barca; in tempi, |’. « Mio.caro cugino arciduca Alberto 
162168147 (ky 11,£11,64818%:{ Den antichi ;sistravò; una: dagerma. in. cotto. d''uba | (1% rms ; 
urti maritt. © f.1827,244 087 1ve > 196) fagoma direbbesi,primiliva,s ed un recipiente, pure. | 0 ESonerandovi in'grazia, dietro vostra. pre- 
Pozioni © 0:979/330:04 {liserra. (cotta: verziciato,, con sopra;incisa.la. parola gliiéra; dal posto di comandante dell’esercito, 


qaseto. Da quella parola si deduee: com .Satta siou- 
‘emma che; i} dialetto veneziano già, in; epoca, remo- 
issima. propunciava il. 0 come..g,in molte. parole, > 
È frasquesta quella: di aceta,. Ma.gli.oggelti.i più 
Interessanti che.isi. trovarono ; song, due, monete 

rgentozili anarè Ldei, Califà Abasidi, battuta 
îl secolo dell'Egira, e porta dyp..i crizioni, e. suo. 


dig 41; 77 97 
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col: totalè di; E, 33,164;775" 16.1 
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Tu battuta, questa dramma, in. Abasia 
aan 
rolus. Rex Erancorum,,e vanno, baltuta.in Milan 
Îl cnirnome' sta soritto in rilievo: Mediola A-Epiù.; 
Fara e: quindi più preziosa della.prima. Carlo.Ma- 
Eno essendo..siato coronato. imperatore nell'800; la 
Mmonkta dev'essere anteriore; ;® probabilmente . ha! 
tuta poco dopo la cacciata’ dei; Re) longobardi, 
le due monete non si trovarono, assieme, ma in 
luogo: diverso. .ed-in. mezzo al fango, esa ua li 
vello sotto Ja comune marea, il che toglie ogni filo 


Rotta; :29marzo. 2 Lo ogritnonie è festà 
di chiesa sono terminate. Il Papa compì ieri 


Yesi.in questò posto. con devozione, vi nomino 
ispettore, enogale dell'esercito. i 
| ng; Vingarica,.in questa qualità dell’ispezione 
ell’esercito. permanente relativamente alla sua 
Struzione ‘ed. alle: manovre,.. nonchè, della sor- 
Yeglianza ‘e della‘ direzione dei. grandi «esercizi 
delle truppe: ai' quali ‘assisterete. 

« Viénna, 24 maizo” 1869; 

< FRANCESCO-GIOSEPPE Mm. p. > 


durò quattro ore, 


Il smbaistero sarebbe deciso a sostenere si 
all'estremo..la lotta . contro, L'anponfcoLe Se 
sino dalle prime sedute del futuro Parlamento 


e ritigraziandovi. dei distinti. servigi ché avete | 
i 
il 
Ù 
Ì 


; (Vale: al partire” dal'' 1° maggio 1369 comune | 


| provinciale di Mantova il 18 ngverabre 1868 


ungherese, dopo che la verificazione. dei po- 
teri avrà inato chiaramente la-pos 
dei partiti, il governo non si sentisse bastan- 
temente sicuro, egli non esiterebbe a cogliere 
emente sicuro, egli n 

te 


Ai iu o RAMI 
la @ccasioné per sciogliere? la, Camera La.nobil donna Teodolinda Pignocchi, .illu- 
tati. # 
ornali 


pubblicate a Bologna ;-la.M..S. si è i 
attestarle la sua alta soddisfazione, invinmitole 
ta magone 1 0 n rt ma 
nito di pietre preziose, accompa dine 
con una Tettera' gentilissima *di 
chese Grialterio, ministro della 


I gi inglefi del 27 ci recano la de- 
ridione dellà difostrazione popolare ayve- 
i a Londrabinlomore del sig. Ernesto Jo- 
nes, per ringraziarlo dei servigi resi. alla causa 


liberale. ; 
Circa quattro mila persone si trovavano 


ito, 
Casa, 


resenti a Trafalgar-square , ed, hanno ‘ascol- $ ; Aghiemoy». ed 
tato col più profondo silenzio ‘i discorsi pro- | ‘un'altra ‘del comm. Agliermos 


gnori Holyoake, Lucraft ed altri oratori appar- | | e; E 
itenetlti al partito avanzato. !1® È 9° «4 | Nelle ore pomeridiane di martedì 
Varie sezioni dell’ex-Lega riformistà!S0n0Ysranduca Vladimiro di Russia Visità! 
arrivate sulla ‘piazza ; con “bandiere e mu-'ria degli Uffizi e quella del palazzo Pitti. 
sichie alla testa;' dopo'‘aver*percorso lin’ “pro- {" Alla galleria degli Uffizi S. A. I. venne ri- 
cessione ‘le priticipali vie della capitale: ‘Par- {‘cevuta dal cav. Campani , ispettore , chele 
teciparòno ‘a: questa ‘manifestazione: le'depu-]'fece gli onori di quell’ammirabile pinacoteca, 
tazioni di’ parecchie: società. straniere e itutto.{'nella quale! sonovi capi-lavori; di (quasiytutte le 
procedè' col ‘massimo ordirie. | i scuole. 
Un dispaccio ‘da Lisbona ci segnalò’ giorni |. 
or solo Ja promijigazione duo inariza reale 
colla quale Sì dimindiva il mutmero dei' inem- 
i délla Camera elettiva. La Gazzetta Ufficiale 


Ci Si proga di'annthziafe ché ta' Commik 

| sioné “port tia) Composta dai‘sighoti pro: | 

fessore ‘Fedi; ‘députato Alippi è colonnello Pe. 
-Ereolini, vdiramava; în data. del 2.gennaio 


relli: 1 
1869, una circolare ai soci, colla quale pr 
| ponevasi un nuovo statuto che fosse più in'ar. 
| monia colle mutaté condizioni interne delli. 
itutò; .al ‘quale cambiava il suo titolo di Fi. 
lotecnico Nazionale in quello. di Filotecnico Uni. 
versale. lord si chef 

La maggioranza dei soci, accettava il nuovo 

patto fondamentale; e in assemblea generale 

qualunque, siano i motivi che hanno provo- | veniva'assuiitò alla presidenza il:deputato Alippi, 
cato la, determinazione del governo è lo scopo é stantevld dimissione del signor Vincenzo (ia- 
ed i risultati che avra. » pag vatti; ‘era nominata una Direzione provvisoria, 
| L' Oriente di Vienna ha da Klausenburg : | composta! dei. signori. conte Alessandro, Mala- 

«;Nella.notte del 20 marzo, due curati ru- | guzzi; cav. Fraticesco Cambiagi,;6..cav. Cesare 
meni chiamati Vasilin Popesko e Nicolò Cosma Ripe Gontemporaneamente erano completati 
furono qui condotti, dai gendarmi e rinchiusi | i Consigli div finanza; di esame. e di scrutinio, 
Nella, prigione del comitato. Si assicura che { affine-di dareun assetto, definitivo ‘all’ istitu- 
abbiano, provocato. agitazione in favore del- 


Tione. î 
l'astensione elettorale. Questo incidente. pro-, ; 
usse una. Viva. sensazione, -L° esasperazione 
lei rumeni va crescendo, » 


Scrivono da Belgrado, 18. marzo, alla Cor- 
respondence générale Aulrichiennè: i 


| < La quistione ‘della ' Chiesa bulgara è en- 
{rata in una strana fase: Da ele, tutti 
li organi della Porta, hanno 
dnemente alla pap 
rza d’un iradè imperiale, a della 
hiesa bulgara'è ristabilità , d’ altra parte, i 
vladikas fanarioti non “vogliono. abbandonare 
a loro. diocesi e' continuano ad ‘esercitare Je 
unzioni che sono state loro conferite dal pa- 
triarca ecumenico, è 7 
« In qualche distretto , come in quello di 
Widdin , il clero delle campagne non vuole 
accettàre ordini dai vladikas)'è s'inidirizza per | rela per diffamazione contro i gerénti dei 
tutte le quistioni' da” regolarsi‘ai' sinddi isti- | giornali L'Asino di Fitenive èd il Frccanasò di 
tuiti da una purte ‘e’ dall alta ‘e’ composte | Torino. ie de 
Soltantà ‘da ‘etolesiastici balbari "> ) 
Ci hoc ifsione S fnscaltito: a | 
è da desiderarsi che vi si metta' fifie: pronta- 
mente. Una coniissione è "tata sibtliG a 
PEERdnI in vista 'd’uf regolamento den: 
itivo della" quistioné: LaP'orta ‘ioni avrà ine 
fine che una cosà Sola da fare, di' passare cioè ' 
all’ordîe del'fiorno Sulle ‘proteste del' pa: Ai gran pen su: 
triarca! riti Trenti | Stassera, giovedì, a. ot, 8, il prof i 
€ Notizie, dell’Epiro'e dalla Tessaglia recano | gni. reo Rafa di dard industriale, 
che la Porta fa fortificare solidamenje le fron- | all'istituto Bardi (via Michelozzit 2, pròss via 
tiere. Il viaggio di Omer-pascid''in quelle pro- | Maggio); tratterà : Del telegrafo. "UU 
i 


Vie ha per causa ci Lana I soldati - Î 
[lella riserva‘ rlel’ vilayet "di Tund (provincia » Jsti i studi obi > SN 
del, Danubiò) sono convocati pel 4° aprile ’ Sr write peste paste vi 
onde esercitarsi. nelle armi'per qualche tempo. | Conti ‘fatà-la solita lezione mella * quale, par- 
Questo provvedimento ,, per quatito. sid tagiò- | lerà>- Dall'atto umano... 

Alle'2 pont il prof. Gu Trezza:nella sua le 


nevole non era, mai stato adottato, ed'è per- 
ci6,, che è oggelto di molti commenti, a quanto | rione continuerà a. traltare dell’Eneide 
Ffco la | nota 


dice la Makedonia. > * 

| L'Indépendance. Belge. ha. per dispaccio. da. 

Londra,; 27. n] stati depositati p 
€ Scrivono) da ‘Ateneche it ministro di | nicipale : 1 


Turchia è: arrivato i: 24 ; 


del Portogallo ti infatti pubblicato un decteto- 
legge portante “uoaneaoni alla legislazione 
elettorale. Secondo il sistema ‘the’ stabilisce, 
noî vi sarà per l’avvetijré che un deputato 
letto per circoscrizione ; il numerò dei col- 
légi elettorali è stato pure ridotto. 

pi riuova Camera si comporrà di 107 mem 
bri invece che di 179. i } 

« È un vero colpo dî Stato, dice l'Ind. delge, 


| Il fisco non dorme; ai primialbori di ieri 
inattina (30) hà dato un’altra volta Ja: caccia 


tn ‘Avviso ‘interessante relativo ‘al ballo che 
avrà luogo a Pitti nel quale articolo si rav 
visarono delle offese 'all’augusta pèrsona del Re. 

‘Oggi ‘poi ha sequestrato i-4° numero; a ca- 
gione dell’appendice Le Belle del.Re. e. per lo 
stesso ‘titolo ‘di ‘reato; ù Lor ' 
| Se va di questo: passo; mon sarà difficile. 
che il'nuevo Messik ritrovi un muovò Ponzio 
Pilato. 


Dgosamui 


Ci si annunzia che îl luogotenente generale 
Nunziante duca di Migtano, ei il marchese 
‘ariano Nunziante suo figlio hario sporta que- 


stai 


Wipihto Fargioni, net Ro Musto di fisica e 


storia: naturale riprendera giovewi;-4° april, 
‘a. ore; 42v-meridiane ; il. corso sugli; animali 
vertebrati, (sabato ;.‘a ore 41, antim,., quello 
sugli amimiali invertebratiz};n; 0... 


alcuni oggetti trovati è 
sso 1 iffizio di' polizia it 


da 


} 


trovata niel 18° corrente 


î credito circolare, pa 
Cera) 
ia dei Martel. 

Un ombrello ‘di seta; reperito ‘rel’ 29 et 
rente ‘in piazza del Ticino: 

Una borsetta conténefite: una’ piccola somma 
dî danaro, reperita nel'24 detto ‘im uma bot- 
tega in via Calzaioli. : 

Un' portamorete contenente: una piccolà 
somma di danaro, reperito’ ini via‘ della Nave 
presso 'il'Ghettò nel'di' 26° corrente! : 


La. stessa Indépendance a da Hio-de-Jancito 
25. febbraio : Erli S 

« Sîannunzia che il generale Polydoro sta 
per succedere ‘al maresciallo; di»\Caxias:nel co- 
mando; dell'esercito ‘brasiliano; al Paraguay. 

« All’Assunzione si firma una petizione 
ottenere lo stabilimento d’un governo provvi- 
SOrIO. 

Non sì sa: mulla di certo sù Lopez. ò » 


ATTI UFFICIALI 


vu ‘89, t 
ba fblazertà Ti Mecaze 
sli 


Bollettino meteorologico del'di 31 'mariò'al 
un'ora pomeridiana.“ sero 
Il tempo è sstato..incostani TRAI 
ore. Soffiano i. venti. di S, ” aula mare È 
è generalmente mosso. Il barometro è rumasi®» 
pressoché. stazionario, VICAZA 
La. pressione atmosferica ‘è diminuita di 

Jim. sul Baltico. { 
Continwa il tempo variabile. 


ilei 81° niarzo von 
CeennsRIETi 
Nelta ‘‘yiornata “del 80 marzo ib sermomstio 
centigrado dat è. Osusrvatotio astroutnis 
{di Firenze segnava là temperatura massima 
i 4 19,5 è le minimardi& 5. 
Pioggia nelle 24 ore mm. 44,0 


4..Un R. decreto del 9% febbraio, con il 


ti :Iescalda: (Miluno) è rsoppresso” ed: umifò à 
«quello) di Rescaldina: i 

2, Un R. decreto del 24 febbraio che 
Prova il regolamento, delibexato. dal Gonsi 


por là costrazione‘, sistemazione , inanuten- 6 
zione e sorveglianza delle strade cominali è ! 
consortili dir essa provincia 3 regolamento che | 
Va unito ‘al decreta medesimo, 


Nota: dei defunti dentniziari nel giorno 
30 marzo. n 
Casagli Cesira, : d'anni. 21 — Nuti.Rosa, id: 58 
| — Correnti «Elena, id... 65 — Serresi Marianna, 
| id. 48 — Gancelli. Giuseppe, .id...45,— Papi Tom- 


IR E 
E paso, id, 64 — Mepcci Giuseppe, id. 79 — Bat- 


al Messia, sequestrando il’ numi'3, contenente 


separi 
polare 
non.I 
tarsi; 
induni 
seduri 
in sì” 
lità ni 
affatto 
così fi. 
parola, 
E que 
stesso, 
società 
che tp 
muta. 
mio pi 
il mio 


tonclu 
Marco 
corsò 

dell'E 
questi 
“ 0A 


= Cai 


] _ ——__ne core reni 
_@ tolesi Violante, TA. 70 rire rire ciante Ta sicurezza delle | persbrle. Perciò 3" PARRA rispondi 


Niecheri Enrico, id! 885 va felmo) essere  inveritiore e fanthstichi 
À tà e. le ‘as- {pure ginstificato, alla:di Lei autorevole. pr ; 

Îlla. “FJ oi ale + ie iii : 009 serzioni ‘contenute nel suaccerinàto articolo; &d { 10, lascio intenderlo.al. di | Lei / onore A; “era | i laico si Ti la, 
b. E rhaschi "11 La il parto di una poco spiritosa invenzione. ad interprete del mio; ma, fappunto a Lei. w il'Ronell a 
-M, furono 26, cioè, 1 i, 11 ferfinoinie 61 niato- Nella 1 di cuorè i a Hi id pino win] 
Pi la lasinga che la.S. V. Ill.ma sia per lo faccio ‘appello \chiedere Pili Rossi, di razza fron il Visam ti ita a 

morto. dare pubblicità ‘asquestà dichiarazione, le an- darle diversa risposta, e pu ) non dubito di di razza Orlof, ed uno di razza Constabili del si 
Fata è sr ticipo i'singeri iniei ringraziamenti e l'assicu- ca Sipvaionio 
dolo Gentilissimo signor: Direttorè ; razione della perfettà mia osservanza H 
a Ella è così cortese che non vorrà negare un po- Il Segretario dai tea i cn "i 14; do Biel irta? |" Speri si di Lat Cavi 
Tar. sficino a queste mie righe nel suo pregiato gior- Dir FrAncESCO! LOCATELLI. mostrazioni Mbk di iii peo] _epnago 3 alti duel x to 
i nale. Mi offre argomento alle medesime una cor- autorevoli e distinti cittadi: 
V A, | ritmiara ciacenne; Jane, nel. Geom p ea di cui avea veramente bisogno. tr del 28 
s i ) ‘anto in riscontro alla mi pr ‘di, Lei nota di | 941. autr del fun vero 

Î| molta giustezza d'idee; :dell'otilità delle Banche f; sare INTERNE E E pub VARI ieri N,401 ,-ed aggradisca signor senatore me Il 22 corrente, la corda della cid presso 


popolari ed a ragione si lodano i concetti e l'at- 
tività del prof. Luzzati nelipropagare la fondazione. 


Meta gnòi 
ono poi profondamente oscene per la pi Dal che è tanto più a ritenere che Nochissime 


fetto, l'attestigiione di nani mia. riconoscenza 'Piszat) (Urigh Théiss; 
la conferma Tdisquei sentimenti di ‘alta stima e Pa pata soprat pi È ne ie ha 


lee con'tin Fiato, sia testo che în quest'anno correranno i più distinti 


na, 


Tr 


progetto della” deteia o 
Brico individuale, quella della 
Sociazione ed altre, la Trespoî 


RE Bi 
‘talto e del clè 
con garanzie per l'esercizio degli \altri 
Proclama come forma di governo 


AA 
‘Cortes siano. se geo Sn RE e me 


"w riceverà dai più | ci sarà favorerole, , 
mi arrecano un con- | | ‘Gatastrofe: — 303) dl load! 


Mo i gii stabilimenti i L 
di quella fatta. Una cosa *perd mi |“ In data det og indi gtore Commer= | stinto sosta con. dui mi (onoro di vessere 7 
pl spiacque, ‘il corifesso; ri Pg Suo"ègre- | ciale di Livorno registrà tit doloroso fatto. | Della S: Nes i) di di te da isbii srt vate 
, gie cntpoaBine Et mescolatà | Una giovane maritata col Sold (rito. religioso f Ancona; il-26 maîzo 1869. FORO 190 1 
le ri. in Bergamo all'opera del Luzzatti quella dello serit- i ObbI. d | DARsaggiari si sarebbero “annegati nelle acque | dei fsi lg per l'a az jone 
o |o- ‘remo tenia lai | bra Ja fa i i di e I 
io (civil i cui-le s i U 0 Iqa 

tea, Plot ppolari è la pg ah; fera dii condizioni gli Aveo manifostatb 1'Érguiie: de Qrbrévolsimo. sig.-sendtore Niccolò Delmea, Gli omnibus d, ‘Parigi, — Lig | modi a do dig ra Ù deciso di comun 
sime, ed io, certamente non. voglio esser contato | giovine ferì di coltello .il ‘sto ingannatore. IL cede giano: el Gospsesches'i signor Lavalléacha pat cl fee 
nel numero di coloro che sì tengono lontani per | Questi casì di mattitnohii Puramente religiosi | > Leggiamo in-data del 29 nel. Giornale fatto un ‘interessante lavoro sugli omnibus a tO 
massima, dal favorire l'allargamento dell’istrazione | sono ancora molto ftequenti, pet quanto spesso | 9 Napolt: Parigi &va"L'onttta > al “quale! appatisce’ thè soin i 


durre i suoi buoni effetti, bisogna innanzi tatto 
considerare lo spirito ché deve animarlo, e se\da 
) altri ne parte 1° iniziativa, fissar l'occhio, a mio 
l'i avviso, sui principii che per via della parola o 
i Pi degli scritti si appalesino radicati nell’ animo del 
Usi. | promotore. Or bene, dalle molte cose chevholetto 

appunto in ordine alla Lega dell'insegnamento pa- 
trocinata dal Macé, e che certamente saranno note 


amis. 
pro. 

de, organamenti, sì tosto miesso' im' pratica, possa pro- 
pro 

n ar 


della marina si recò ieri a bordo della Gaeta. 
Stamane visitò la R, scuola di marina. 

— La Garzetta di Parma del 30 annunzia 
che, la sera del 26 ottenevano la libertà prov- 
visoria i signoti Ostacchini e Caprara, Tedat- 
tori del giornale il Presente: ‘Anche il gerente |  — Nel 


6 ta di S. N 
Il dicd d'Aosta assumerà il comando'della | venuta di S..M. in Napoli, sono ‘ esdurite in metà, benchè la capacità delle. yothite" dia 


wadra di evoluzione îl 4° aprile. Il ministro |-questi giorni con la concessione di varii altri 
de 5 dn Fra questi vanno ‘annoverate ‘le liré eguale, Si, vede, jancher.che, dl, prezzo, medio) fi 


,500: elargite alle vedove e agli orfani di uf- del trasporto per ogni viaggiatore a Parigi è 


dual delle provincie meridionali, e le lire e1j2, e ® bea di 35 cen: 
‘8,000: distribuite: a persone domiciliate nelle f téSIMI ,, ossia in dpi "P: la ‘tariffa. è° 
province \percorse da S. M. 


di quel periodico Ta ‘otténeva, ma il direttore, La coltivazione de’coloniali pare clie vada | condo le distanze percorse; .il prezzo più.mite 


"fe MR Ge ci 


nel popolo, quale appunto per: quei due . efficaci |:se ne-dimostrino le .conseguenzè funeste, “Le 400000} lire, stanziate nel bilancio gli omnibus, sane bltoypiù freguentati, g Lia na 

mezzi sì può ‘giungere ad: ottenere.» Ma affine di || = 11 Corriere Mercantile di Genova del.30 |-della lista civile, per essere distribuite in ngi che a Londra, Ogni. ccnibue DAdIpIR ad bel Parga ; 

atrivare all s6opo, dhe fl. cohcofi. di’ goti duo | (csivi. opere Adi Het uifcenzii se decasiona dell'ultima tato a Parigi 447 viaggiatori, in media, per a convocazione la, "Tuova Ga mera è stabi 
7 giorno» &a Londra 20% } ossia miéiid ‘della’ ureto ptne vasetto V | 


TTRCTR quieto il: deg LA bs DU 


Kolb-Bernari nh Sia le tempra fon 
a 
Lig, qu'il ta pi tiva, 


Parigi, 31 — È esatto che i soldati i 
Vaplal ita diritto: di. corrispondenza e di, 15 o) 
Giornale di Girgenti del'25 si legge: sull’imperiale. A: Londra de tariffe Der apre ning rppiirici i el = 


di 18 centèsimi 


uniformemente di 30 centesimi all’interno, co) 


ni anche a Lei, perchè i i giornali di ogni colore della 
F de I Bel; h: abbastai favel- 
ippi, ga hi to pr gio tu E TE NRE, avy., Arisi, essendo ‘tuttora infermo, se ne do- | assumendo serio aspetto. Fu costituito un | è di 20, centesimi per distanze brovissime; la card simpa ter non ha alcun carattere bon] 
la». | l'attività, allo zelo e forse anche alla dottrina dek'| Vette rimanere nelle carceri di Alessandria. | consorzio tra la Provincia, il Comiziò agrario | tariffa a 40, 50 e anche 60 centesimi per le | alle Joro dl ministero,ziutviò. receritamenta 
ria, l’egregio prof. di Nancy non corrispondono in | — In data del 34 marzo, la Gazzetta del | © la R. Gamera di commeîtio vd arti, © sta | distanze di 6 a 9 chilometri; ed è eguale sul | del contingente, in numero di 30 
ala. egual. forza e misura la bontà morale dei pensieri, l'Emilia di Bologna annunzia che, oltre tutti bilito il fondo comune per proysedere all’av- {ebimperiale come per Pinterno; di pena © corr | gel î circa 30 mila; 
sare la Fota ano n ni nti, gopra-|-s ‘cblpergli della invasione commessà  gionri;f iamento dell'impresa. i. | Spondenza.; 
tati pae che a me passa nda: nell Sono sil Arcoveggio, 1 la questura ha arrestato. Dal “presidente. del ‘Comizio, ial quale ha ia È Josie! {cho dre 
nio, pio — del.Macé {nn inganpangi) si, "tuti itidivithtio chè ‘È gravemente sospetto di es», confidata l’attuaziorie ‘e l’amministrazione Vitifhamente-"borive IatPzinto "aa rgleni 
Litu- tieno ha all'idea dhe DI e debba essere|| S0r® TA guida! dell rialandrisit nei vari fatti di impresa istessa, i» operato “alacremente ad ospedale di ima. città della Germania,, 
atea, ed alla ‘sua opa dell'insegridmento si. | grassaziore, che @fvenivano, in quei dintorni. fa + e toe al posto 4 ra lebre chirurgif MNscosa Bienalito de Da 
| collega în modo schidlo e reciso Ai prio della | — — Teri} strive la Gaezita dell'Emilia del Pare LI CIIRI as SR RES ci operatoria, davanti una infinità di ‘studenti, 
ieri he reni na di pra Peri Lia 34, davanti al Tribunale Correzionale di Bò: eg MRO fece una specie di operazione cesarea ad una i 
i | logha fu ‘discussa la causa contro venti dete- » [donna che aveva unicisto Estratto il.tumore m|—-- 
aotia non.mi sembra davyero,:nna. bagaltella da accet- Tutto è pronto all incominciamertd dei fa”. 7 la f 
iene î di i d nuti; diciammove dei quali. érano imputati del (la pelle del: ventre, della dperatà fu Fictcita, | ti f 
de | targiani gli i Michi Ra A Se n) di ribellione previsto dall’ Art. 253 del ia pae pia ai To che non impedì la paziente . morire al da = | 8 - 
ran | sedurre dalla: fervida edoperazione : del sig.: Macé | Codice penale — per avere nel pomeriggio per la canna'da vutcherd sig. Attilio Val: » |plzindomani.» di una e sdi visceri, ipa 228,50 
bRe.. | in sl’grave bisogna L'istruzione senza la mora=1| del giorno. 4 gennaio 1869, in Castelmaggiore | {ellina ha preparato i vivai; Facendo l’autopsia; ssixriconobbe che, nel ven-. ipa Zi, 
ace | brc} da Lisa DE, cifre egg pt parte p- una pipi ngi pupe 24” PIE infelice» operata; Vera stata nia : e: do: SET 
| affatto dal pensiero, fondamento religioso, al numero di ‘cinque’ pei , la quale senza cata una grossa spugna. Tr ; 
ag lo così fiacca ed incompleta, che ridotta ad una vana | co) d h 
, mettere. violenze erà diretta col suo con- fevicate; — i 
; | parola, in pratica se ne va a poco a poco in fumo, er timore: all’ Autorità” dei Dia ail de 30], . Mistinzione sottile. 7 Bisogna co 
licile È questo per me torna a gran. danno, del. popolo tegrio ad ‘incutere ‘timore torità' aîtimi= (fsi leggei ‘0. 14 fessare, sorivesil Courrier «de San: Francisco; 
De 1 stesso, a chi tanto mostriamo SitoMidbrait Hat | Mrativa dali luogDpee impedire l'esecuzione | - feri mettina, la néve cadeva a larghi fiocchi | che la giurisprudenza americana fa delle di- 
| società che si vorrebbe, migliorare, o dell'Autorità , della legge sul passio dal 7 luglio 1868 | come se fosse di pieno inverno» stirizioni! Guriosissime ed''amere.r im set cu 
che tutti. bramiamo di veder. più rispettata e_le- senàa ‘essersi ritirati dopo le intimazioni dalla Anche a Berceto continux a nevicare ed è | Giorni sono, un individuo era tradotto alla 
muta. La prego, sig. Direttore, di atcoglierè queste ‘legge! prescritte! già all altezza di centimetri 30% @A a Bofgo: | sbarra ‘del’ triblinale di' commercio; perche” 
erale mio parolé come dettate da quel vérò arnore per |" H Merli; Gustavo, di complicità ‘în detto {faro di 40. imputato, di essersi, appropriati 1 O) dollari 
chiese il mio paese che ng mono! ven Lug Du teatò ‘per avere nel Donteriggio dello sere A. Genoya le montagné è i Cofi/che.ciiton- ] che aveva, riscossi. RGB, 00 el , dottore è sante a IS4SE 
| que stesso senso in, una. lettera, all’illustre prof. Villari | giorno..irî, concoi canna coîi ‘altri. pure: armati, | dano da-città isono coperti di neve. Toland. ot "% y ron 
di inserta nel fascicolo di.febbraio della Nuova, An-,| costretto . con lenza e, minaccie  (raetano: del 30 togli L’accusato confessava il fatto che gli sim-| - È ut 4 iron 
li toi E mi è grato-di potere. qui invorare, come |. Scanna — Dal ‘Panaro’ di Modena del ogliamo 8 Giovaia ROISLIS: fendi, mie 
di | prin. a pisa delle mie idee, l'autorità di | 2 cr a ""epattatio* 08 ang il seguente hollettino meteorologico : \P'putava Se fenieva di dover essere condannato i gerente. 
| Marèò Mtingbelt, che tell Riazione suoi lire Y, rattolt contadini che accorsero. It-vento-sud--che- spirava-con debole forza | come peo ioienigoe il-suo difensore lo -salvò, di sn ra 
corso'di uni muovo ordine ‘premi in occasione fat TI a c 3 er:9 ore) i seguito 3 versoy le /7 qnatti di c i: TA A OBORSE |COMMERCI X % 
ica | dell aa ineb 48675; maia in RT psi luego, ah Gato CES 391 improvvi samenté ‘fui surrogato ‘da Lig 104 Qt DI ignoti , il AN lle Ale dl i Borsa di Fi del.3 ro: J 
prilo,, i pit rl tone tazione, Ale. quale “trova | tenza. del Tribunale è nofd-ovest, e allora la'temperatùra si abbas reafd' di cui Io si aa age Pepi lg % Hb Si I Ta 
mali. | 3 o punti tà: hel'sonrinonti teligiosî: Buffagnotti Maniimailisne — Capelli Gaé- è cominciò a piovere con grossi fiocchi di foi lo assolvérete, perc] a arare gi giudi- ari n n È ù n TE pai re 
pello. | « nelle "iti , ei Vinicoli affettuosi a £ seppe Guizzardi Dome- | neve misti At e le Tia aiavo ilppono io Li spa, ao 0. ARE» pic #4 Biù: DI rara Riggio È mana 20187 35. 
« famiglia, nel HE s'‘nell’esempio. del ll nico ambertiiti'Giovaniti— Merichi Giòs più: volte nel egli AS ; 
«bene. dato; agl’inferiori, da ida chi; più sa.e più può. | vanni ori Pietro.xe Roveri Cesarngi& Labini. Cpioi osa fu” pitti ope: | Meta dale. Egli ron rubò id ,500 Seen Md IRE 
e « Laddoves.il sacerdozio, ha: francamente accettato. |. Schiavina Clemente — Schiavina Giacomo — Venne verso le Gift serà. Es ian sti SILE semplicemente ‘a teneri pressò 
P, « come buono -în:3è il processo «della. moderna ci- l'Capelli Atitonio = Zanotti Bartolomeo al car-. tetti della citià, che sino a larda notte, vede Fa una Gea n) tutti ‘possono Heat: pei: 
riale, « viltà} pur moderandola» è santificandola ni cere per DAI varisi ‘ricoperti Ùi nere. 7 soggetti a distrazioni. Forse voi igor doman La 
Ò via | i can cia craig cita “Tia di *£' Roveri Luigi — Tri-.{_— Atid Perseveranta del ‘30 Strivotio da Di pr di se siena; pe î Pio 
« coi superiori, a benevolenza: coi compagni, a Ca» gari, Arcangelo — ‘Alberto — Vignolî Porlezza ‘(Lago di' Lugano) ‘invata dal 29 ch’ egli pg averlo ricevuto, ‘che cosà {1 ii di 1788 + 
2 «ri GM! i im: > Relazione md» ef-ARBIINOo 7 Gti; BAND, 0 caroere por | PTis. di Lig | volete stidergi di più? so non ia peranoo | put e 
di, renze; tip. Pellas, 1868) n9170: mesi sei,’ Oggi lo'‘sive (dei laghi di Comò è ri restituito, restituirà rh SPREA 
“nea Stpponendo' èhé'il'suò Ran ipirmgre e al'|° ‘Rossi Antonio + Raveti Ercole al carcere | sono coperte di neve, che cadde dalle 9.di bro eloquente do ee duopo di 1 ta 4 sean 
pe pri Mi ita Pas fido; rulla der. pa tre. poi pre De, Ta ; nella ; notte Lo auenta mattina fino |iygiunigere ‘altro, d gini soin die LIZA: dn 
i “ Ù rtiment — (Qi scrivono «da Ferrara in data 80 ugo ferenza che v’ha fra 3807 e e “a A 
ua le Ì piuclog coin ge Na ogni na paro io corrente ! Qui nelle vie; questa mattina e era a fioccata rubare e tenere) e Riina. ‘innocenté Lie #94 dl AN ils Idi 4 
dovrò certamente e Leila più viva riconoscenza se |" Giorni sino’ la 'néstra! Corte piefi*aatate falta-da A0-ia-42 centimetri.-Por-i-monti-cit=-|-raccisato, che darà probabilmente a i) fon ct Les AT 


mi avrà pòrto l’agio di fargli pervenire per mezzo | pronunciava condanna contro un certo Bulloni 


ati Sa Sine l' espressione dei sentimenti del | è tre- suoi compagni, pericolosi, ed audaci la neve cominciò la pioggia. 7 

i Pe: Con la più distinta sima sia le conero malfattori che invasero l’abitazione del signor Zucchero italiano. — L' indaspria. 
| Per 29 matzo 1869. 

le da ugia, Div. servò un grave furto se, alle grida di una fantesca | cia strada anche in Italia. Diver Co in 

rente | GrancARLO CONESTABILE non fosse accorsa gente che. arrestò quattro trapfesero, per commissione av ‘dal Mimi- 


Prof. nell'Università di Perugia. 
cor irene i 
Riceviamo la seguente lettera : 
Oh. sig. pinta dl giornale OPINIONE; 
to 9 marzo 1869. 


fa ‘tentata’ di giorno chiaro, alle ore 5 pome- prodotta |e 
ridiane. 


n. letterà direita dal' prefetto di Ancona al 
y. Mattencci, chèdidmo ‘ di doveò pure rife- 


Sarei gir «compiacere d’in= |- 3 i 
fe Rat: * padri cola ve lar risposta di quest’ultimo, che troviamo 
Lei egregiamente ing o ] 


zione 


Rio a ago 


porta» la ; data, del 3 corrente mese, leggesi 
un articolo. in data di Mestre rie 


deplorabili-fatti che. si, verificarono, Teilassente; la 
Cig “mattina «del DB CONT; sch'ebbero tei nine ha la 


costanti nevicava , fino, da jeri mattina. "EU Vimpiceare fuori di California. 


Feliciano Farolfi, e che avrebbervi perpetratò | dello zucchero di barbabietola pare ‘che'si’ fac NoTZIE © ULTIME: Tmprs paz. 


dei cinque malandtini, sebbene avessero aspetto | stero dell’ agricoltàra} saggi’ Sulla voltivazione 
civile e fossero bén vestiti, Quella invasione | di quella Rea 54 Ren la 17 


' paesi. Tia tab ca” ela sa di barbabie- | longa, della 
— Siccome nel nostro:N,;87 pubbli fola :poi.va;a stabilinsi .da una Società estera. | STI 
pur ne DI Oi nel comune di Rubiera (Einilia),* dovella pianta senza) ‘è 
allignérà-e dard: siclrtaimetità baoni! prodotto ina fun indirizzo 
gran parte di quei terre! È esiderabile ‘che Fhiargli i seni 
dustrie, le quali possono trarte 
rai Ci rogna a prime n (ue pt stor | ro ni canine 1 ren 
n Qnorevole sig, Prefetto e e Senati ia favorite: Ta Stessa agricoli 
1 "Ron narro.alla SY, silla 1comei avvennero Fi Giovo | assai. 


Corse di; SAD Rie = dii 1sonivonie ir 


È a oro (in'sottoner:) > Nè 1n* sign ia — < 
font itucin piedi pezzi;\Na.h:0158 28 d. —— 


idsiiiptia di has ei 


uantità del La (en u liu del 31 'matzdà 
"Wifersi | che i municipi Pescasseroli e Ù 


Te iliiterie | popolazioni per. gli, efficaci! pr proyigeti me 


i "RL Aa 
A di Milano del 30 marzoressome » - 

Nom... Pr. fai 
Rendita valina, 5 si el ia 


toi itari.. 
ca * maia bid si sÌ Thi a odi LAI se » 


ganlaggio, 
at fede UeI” rico commendevole: onde han 6n- 


ae 


| nel quale sì a TÀ VETTE: A É o slo; DE Ùi pigo 29 marzo: hit st 
| dai 1 i unta dalla ri le) jti x 
pts La cui a una + di- Li d osi a voce alla S. V., e jirego HE ma DE, gproo figpatoa Put BRLVI K pa 0A 0g «i mit - 
son STA GAI i ‘e eta S6pra, questa sa |#f] { di ripeterli da iscritto, del pan MESE si I gina Du <M pministfatidi* incita. di iS n Sid : an paia di 28 - 
piazza maggiore, n sa ‘ | dolgo dell’ingratitudi Venne, Un  agcopdo fra le diverse Compaguie }/UlMoSin 4a a LS: pi 
den dopo ea pecore, | A ‘agi | gi 14 Li n Ra YI afe per lo stabilimento di un®w 18 En e 
: : he è qu ‘mereede €; Ci d lerato firaslaltalia ® | ‘ Tae “an PE x 
inseguire ile. persone), che terrorizzate;; cerca: Sio ih: f digétto ed acce LE A 
4 te yano salvezza nelle vicipe .caser,, fra: de. quali iii ai asi nani A ; ba pet la via,del Brennero, ad Ostenda; i dorico Wii 99 nr 
pia . SNA: | Pioptig paese; e mepe bi $ cranda Ab aprile dicon o MOTI n , 
gup sarebbesi trovato lo stesso anonimo, autore | videnza e dell’inerzia dell’Au ò ajsto: p ; ; 
uti dell’articolo. doveva ignorare ciò che io di 4 - a TREE i; D; PI 
ggiane ) io AIR SA: Li 
Du qll ice i 


0 lo ripeto, della | a 


Siccome Mi ion 
gui sillaba -di_ve Ia fit 


le 1 

iL indie imme, ci pe ii A 

È rei liberamente ri- {ng 4 E) Ì i 
n aria faccio di dichiarare, vt deo non ebbe iii È La$ aid port Î LOT (0) } n] Ne gru ldA | 

DÌ Ì comure on avvenne mat; sia per So sento troppo alta- | alla città, Per le corse si è costituita una società, Pegi 0 Ln Ara Pi lg - 
Pata: Bigenton entri occasiorie: che ha i rs i tormagioad + dan punte fece n fn no gesso pag Pea sspttitolo*! vin o fi Sernestrale, richiama! sini ball" tr io SEL ‘signora 
POULE me' bestie feroci} | rnerlo gp indi è mio do- ienamente, soddisfacente; stabili; premi per.! ll: > pon. i 
ci BB racchiuse ‘in ‘gabbie di ferro; la fuga di-ilcuna bri raggi, @ quinti rieaga, Dionne ere,” pi *dl{repassamo: il “numero riehiesto NS plizna SEETT 5 sin 


di esse; -e-che non ebbesi a-lamentare il ben- Ja mia rinuncia dalla carica | quella de 


LI chè minimo in Pit) la sppontgia D Thjnao: î 


Li; Arre intgo "È ionabolbi 


persistere; legalment ho ad es la corsa dei biroccini con cavalli italiani e per 
Mid ‘cel cn cia. dal ca dei sedioli. E la costruzione del circo, e ll Ri regolamen 0 di 
amine ‘dellà sei pic DI gravide” “Madrid, n — le. di Vi 68, v0 
9 


ter ai Ra Ta 


i Sag: 1009 pr 


a mer 


DTECA ANEN 


NUOVA RACCOLTA 
DI ROMANZI B NOVBLLE, VIAGGI, DRAMMI, STORIE, K. PORSIR 


AWNTOA TI 
"INIZI 0 


È' Gli Editori della 
sommo: cadute le: pubbli 


ECCO IL TITOLO DEI 44 VOLUMI PUBBLICATI: 


fat La carità del Prossimo, romanio di +12 Tempeste der Guore, racconti di Gio- 
uit DE EVittorio” Bersezio. : o 


Vanni De Castro. 
i. Za Vita quaré, due racconti di Carlo, Ma-|., 13 Rita a l'operadal 1860 al 1869, 
I scheroni, autore degli Ostaggi. di Marco Monnier. . 


0 , Capitan Dadero, romanzo lnatihtho di) 14 e 15 Wwe Amori, romanzo di Salvatore Farina, 
dala ‘Ahton Giulio Bafrili di Genova, .con prefazione 

p ‘di 6. Boccanvo. ? 
7. Z'Aîbum del'Reggimento, raconto IN PREPARAZIONE 
di Edmondo About, seguito dalla commedia : 

L’Agente segreto. soc 


18109, Santa Cecilia, romanzo di'Anton*Giulio i Seo Tratifarr, romanzo del celebre autore. di. John 
Lib Barrili. win Halifax; 

(10 e 11, 2 protae, io fatale, di Holmes Lee, ri-|2ose@, romanzo postumo di I; U. Tarthetti. 

sporge ‘drizione 'ifiglese di Lon. De Rosa. con, uno |L'@7m:0 é lEdera, di A. G. Bartili. 

“M@0 11" studio! del traduttore sui romanzi inglesi. ‘ Le Tre Grazie, di Amedeo Achard. 


MEROLI i: ì 
bll aperta» un'associazione ai primi 20:volami della BIBLIOTECA AMENA. Chi manda' Jire 9 50 agli Editori ri- 
rà. a: 15, volumi: usciti, «e-quindimano mano'gli altri fino al°N. 20-inclusivo» il‘tutto franco di porto. 


Dirigere Commissioni‘ vaglia cd E: TREVES EC. Pditori in Milos, ‘vin’ Solferino; Hi. 


| AVVISO... 
a SERVIZIO: ALLA STAZIONE: DI FIRENZE. 


VI PEL'| FYBRA : : a { i x : 1" 
proviene che a datare dal»10 APRILE prossimo veriturò, la SOOTETA DELUR FERROVIE DELL'ALTA 
ICONATO darà. servizio separato fre peaneferiee alla stazione di PEREZ, per i Viaggiatori, i bagagli e le merci a 
sn velocità, \a destinazione’ E 
[ella Speete ‘compresa’la stazione di Cantare. 


delle linee dell'Alta Italia, "e' della -linca Firenze-Pistoia-Zucca=Pisa è stradale 
‘In conseguenza Ja. distribuzione’ dei! biglietti! di' viaggio e l'accettazione dei bagagli e merci a grande velocità, per le linee sud- 
CE petra pi a di LATI d lee, n PO ti dl preda Sotto iatoondo 
h ‘di 2éwer, ‘per la quale, lo il''pubblico' valersi. dello le: ‘magraté , dovrà rivolgersi agli telli 
usi propri delle Ferrovie Momame: Pr " i vol nidi aa 
Pèi Viaggiatori, bagagli e merci a grande velotità în arrivo, 
per ora‘innovato alle disposizioni: in vigore» Ì 
Lé' merèi ‘a piccola velozità, in arrivo ed in’ partenza saranno provvisoriamente consegnate & ricevute a ; 
PELLI. garpidi—IE) ) “ »8 pi ig) a PORTA 
Si, coglie quest'occasione. per. informare..il. pubblico che la Società dell'Alta Italia aecettà ze s, edizioni 
merci a grande e ‘plecela velaclea pa porto ass ato per qualunqué aesttiatiotio (ft ot 
anche carice-da‘ass&gni, sotto l'osservanza delle norme che reggono il proprio esercizio. 
Torino, li 26 marzo 1869, x i 


e.pel servizio. di trasporti e présa a domicilio, nulla sarà 


LA DIREZIONE. 


UNIONE TIPOGRAFICO. 
o TORINO 
Via Canto Ausento, N. 33 


NUOVO" RIMEDIO RISTORATORE DELLE FORZE | 
- Bllixir di Cota 


n Questo ix manifesta più. che in altre parti dell'organiso i stoî bendici ef 1!‘ 
fetti sui nepvidella vita organica ,ssul "9 a io pie pr sua | 
darmaeo in malattie, speciale 
Nelle gestioni languide e stentate,. | 


DELL'ARTE 


! RIVISTA MENSILE 


glia e melanconia, prodotta de mali nérvdsì farendo provare per la'sua proprietà 
Esito dn” Tè ‘inesprimibile Prezzo L. ® hi bottiglia cofi tion 
dita ‘all'ingrosso in Milano, all'AG 


Pieri.e Taîgioni 
Treviso, Questa elegantè ed 


Vi 
telli e. Angiolini;, Udine, le sdomandè d'‘abbuonamento. S 
4” î_0q | Accademie , Biblioteche , “Società 


è Y 
” x — a = = cum ama amen Casini,, ecc. enel salonedi ‘tutti 
3 L'associazione è di L. 86 all'anno; L. 
| VERA POMATA -CONTRO LE. PELLICOLE nta 
AL CATRAME PURIFICATO. ED ALLA CHININA igm 
— preparalafseconde. la ricetta di P-H.|Nysten 
«Li dottore-medico della facoltà di medicina di Parigi. 


‘Approvata @ riconosciuta infallibile’ pet guarire-le Pellicole della 
tai 1 î, 11 prurito ‘della arrestare i: È 
neamente, e per mpre;; la li dei capelli ini ‘*s 

: > il’ognî vaso L. 8. 
- (Filliol et Andogue, parfumeurs-Chimistes, brevetés S. G. D..G. 


i VE 


rg n° 49, au’ premier Paris) 


presso A. DANTE FERRONI, via Cavour, 27. 


(GIÀ DITTA. POMBALE 6: 


n pubblicato il numerd di marzo | 


diretta da C.-F. BISCARRA.e L.. ROCCA 
colla collaborazione. .di molti..artisti eletterati; italiani. 


artistica pubblicazione incontra il pubblico.gradimento. Crescono 
i, trova. nello studio di tutli gl' artisti, in tutte le 
letterarie ed ‘artistiche, Circoli, Gabinetti di lettura 
l'signori amanti delle Arti Belle! 


ITA” BACOLOGICA 
ENRICO ANDREOSSI E lori 
; Importazione di Seme di Bachi da Sela del Giappone 
‘per l’allevamentò: 4870. 


SESTO ESERCIZIO 


POLVERI DEPURAIINE | 


per preparare razionalmente e con economia un'infusione DEPURATIVE del sancur 
a preferirsi a decozioni, siroppi che sono tanto vantati nelle malattie della pelle 
© nelle affezioni segrete;e inveterate. —_ 

Si vendono nella farmacia De Negri, in Genova dalle Porte dei Vacca, n, 3) 
in iscatole di 10 dose con annessa istruzione al prezzo di L. 2 60. Nella stessa far. 
macia trovasi pure il rinomato Elisir Antinervoso stomatico digestivo a L. 2 Ja 
bottiglia. 

Deposito a Savona presso il farmacista  Garlo Blengini. — Spezia, fan 
‘Antonio Della Torre. era 


Por causa di trasferimento di domicilioi 
vendesi privatamente della Mobilià quasi 
nuova, Consolle dorate; Specchi Divan 
8 Sedie damascate. 

Quadrifantichi è moderni con. sîe cor- 
nici dorate nuove, | | sa 

Via del Maglio; ultimo palazzo, n. 18, 
dirigersi al portiere dalle ore 12 alle ore'4. 


AFFITTASI fessognianti, 


Borgognissanti, 
35. Firenze. Dirigersi al 2° piano. 


RTTA — "RARE 
= “S8f3:ti pecialita Mazzolni 
4 5 sE La TARA Vi Bio 
<N< s° 8 DE BL Cura radicale dello Malattie Venereesanche le più'imn, 
8535 s$ le delle MFazatrio della pelle mediaue l’uso; del Liquore depurativo di Pir;. 
Mîxs 3 
H HRZSSIEST E ...| glina del Professore Pò Mazzorani ed. ora, preparato, dal di {ui figlio. Enxzsto chimico * 
MG CE £ 438822 fuimacista di Gubbio, anico erede del segreto per la fabbricazione — 27 anni di 
=c'‘s, E | felici Successi lSEfsiti garantiti — Liro 66 12 la bottiglia. A 
E Moss 3 3 #19 se Olib di fegato di Merluzzo purissimo — Quest Olio prep. 
©) > a g FA LE 28° l'rato Con un nuovo sisterha dal chimico E. Mazzoliai è POE a qualuique ‘iltrg 
Ò Bi ni ta LIIARIC POE Z il.suo sapore non disgustoso e per le sue proprietà medicamentose e speci siments 
'l'E li 8E5 ,.@ E. | comm nutritivo — L. 2 9) Ja Botòglia. 
H uit 587558 Qlio di fegato di Mertuszo forruginoso inalterabite 
O Lul PIERA È Ei — Questo prepar.to possiede l'azione curativa delle dus sostanze che lo compongono 
G 5, POSI 85 & 6 così combinato riesce mino disgustoso: @'di più facile digastione. Viene quindi am. 
beQI E P.£ 5 28 |ministrato:con grande successo cai fanciulli è ppt pda che in addistro si assog. 
O. cieli pci 8 dg Ea px È Fia gettavano con difficoltà alla cura simultanea dell'Olio semplice e. del Joduro di ferro 
ipa 155° — L. 3 la bottiglia. ) ) . i 
Li. 5, z $ 5 » perE È Deposito in FIRENHE, farmacia Pieri 0. presso A. Dante. Ferroni, via Cavour, Ù 
) ic èd in tutto le firmacio principeli d’Italia — Sconto d'uso ar farmacisti. 


—_—_—_————————— 


Nell’Ospedale Maggiore della Carità di Novarasono scoperti due posti. di Medico 
Chirurgo assistente coll'annuo stipendio di L.+800 ciascuno; «e quanto ad uno di essi, 
coll’obbligo di pernottare nello stesso: Pio Stabilimento. ; Ater fa 

Quelli che intendessero di ‘aspirare a delti posti ne presenteranno la domanda alla 


sente, corredata dal diploma di laurea e da certificato comprovante il disimpegno di 
altri eguali, e simili impieghi. : 
Novara il 16 marzo 1869, 


SALUTE ED ENERGIA 


Restituite senza spese mediante la deliziosa farina igienica la 


REVALENTA ARABICA 


DU BARRY E COMP. DI. LONDRA 


Guarisce radicalmente le cattive digestioni (di; e, gastriti), nenralgie, stitichezza 
abituale, . emorroidi, .glandole, Potevi A ii cip gondienat; capogiro, 
zufolamento d’orecchi, acidità, pituita, ‘emicrania; ‘nausee e vomiti dopo pasto ed in 
tempo di gravidanza, dolori, crudezze; granchi,:spasimi; ed infiammazione di stomaco; 
dei visceri, ogni disordine. del fegato, nervi, membrane mucose. e bile, insonnia, 
tosse, oppressione, asma, catarro, bronchite, tisi (consunzione), eruzioni, malinconia, 
deperimento, diabete, renmatismo, gotta, febbre, isteria, vizio e povertà del sangue, 
idropisia, sterilità, flusso bianco, i pallidi colori, mancanza di freschezza ed energia. 
Essa è AL corroborante pei fanciulli deboli è per le persone di ogni età, for- 
mando buoni muscoli e sodezza di carni. #24 
Economizza 50 volte il'suo prezzo in altri rimedi e costa meno. di un 
cibo ordinario 
z Estratto di 70,000 guarigioni. 
Cona n° 65,184 Prunetto (circondario di Mondovi), il 24 ottobre 1866. 

+0 ++ + i« La posso assicurare che da due anni usando questa meravigliosa 

REVALNNTA; non sento più alcun incomodo della vecchiaia, nè il peso dei miei 
anni. v 

Le mie e diventarono forti, la mia vista non chiede più occhiali, il mio sto- 
imaco è robusto come a 30anni. fo-mi sento insomma Fisallivanito; ® predico, con- 
fesso, visito ammalati, faccio viaggi a piedi anche lunghi, e sentomì chiara la mente 
6 fresca la memoria. 


D. Pietro CasreLti; baccalaureato in teologia ed arciprete di Prunetto. 

Cuna n° 69,421, Firenze, il 28 maggio 1867. 

Signore: Era più di due anni, che io soffriva di una irritazione nervosa e di i 
dali atte più stendo spenti di forza. e si rendevano inutili tutte paper 

mi suggerivano i ‘dottori che pr flenina mia cura; or: sono quasi quattro 

timane che io mi credeva ‘agli estremi, una disappetenza ed un abbattimento di spi- 
«Fito aumentava il tristo mio stato. La di lei gustosissima. REVALENTA, della quale 
non cesserò mai di apprezzare i miracolosi pan mi ha assolutamente tolta da tante 


PASTIGLIE alcalino—fer- 


j del farmacista Ricors. Ef- 
ruginose ficacissime nelle cura delle 
anemie , nella difficoltà di digestione per 
debolezza di ‘stomaco con tendenza al vo- 
mito; fatonia del ventricolo, perisatore al- 
l’epigastro . dopo 1° indigestione degli ali- 
menti, cefalagie, diarree, palpitazioni ner- 
vose, cachessie; émaciazioni, ecc. ecc. 

Statole: da 50 pastiglie L' 2 50 

»i da 30,» » 1 60 
Finknz®: Deposito |igenerale presso A. 
Dante Ferroni, agente, commissionario , 
via Cavour, n. 27, éd alle farmacie Si- 
gnorìni, via Porta Rossa, Logge del Grano, 
a. Borgognissanti — Si spedisce in tutta 
Italia franco contro vaglia postale. 


VOLERE È POTERE 


PER 

MICHELE LESSONA 

Volume unito di TERRITO pagine 488 | 
— Firenze, 1869. L. 3,00. 

Sî spedisce’ fran 
manda ‘all’Emporio 
FegroNI , via Panzani 
Aumento di centesimi 40 
comandato. 


EDITRICE TORINESE 


NAPOLI (Depssito) 
«Strana Fionentini, N° 26, p. 3° 


a chi ne fa do- 
ibrario ‘di A. Dante 
18, Firenze. — 
‘per l’invio rac- 


| 


INITADIA 


DI: BELLE..ARTI 


randola în pari tempo , che: se varranno le mie forze , io non mi stancherò maî di 
spargere -fra-i;mmiei ‘conoscenti che la REVALENTA ARABICA Du Rarry e Comp, è 
l’unico ritmedio per espellere di bel subito tal genere di malattia, frattanto mi creda 

Sua riconoscentissima serva Grouia Levi. 

Cuna n° 62,843. Milano 5 aprile. 
L'uso, della REVALENTA ARABICA Da Barty e Comp. di Londra in modo 
efficacissimo alla salute di mia moglie. Ridotta per lenta ed insistente infiammazione 
dello stomaco a non poter omai sopportare ‘alcun cibo, trovò nella REVALENTA. quel 
solo che potò da principio tollerare ed in seguito iacilmente digerire, gustare, ritor- 
inando per essa, da uno stato; di salute veramente: inquietante ad un normale benes- 
sere di sufficiente e continuata prosperità. Marierti Cinto: | 
La scatola del peso di 1}4 di chil. fr. 2.50; 12 chil. fr. 4 50; 1 chil. fr. 8; 
2 chil: e M2 <fr. 17.50; 6 chil. {r..36; 12 chil. fr. 65. Qualità doppia : 1 Jibbra 
fr. 10 50; 2 lib. fr. 18;.3.lib.fr. 88;,10 lib, 62/— Contro vaglia postale o biglietti 

di Banca Nazionale. 


LA -‘REVALENTA AL CIOCCOLATTE 
In POLVERE ed.in TAVOLETTE alli stessi Prezzi. 


Brevetto.di S. M. la regina d' Inghilterra. 


Dà l'appetito, la digestione con. buon sonno, forza dei nervi, dei polmoni, del si- 
stema muscoloso, alimento squisito, nutritivo TRE volle più che Ja carne, fortifica l0 
stomaco, il, pesto, «i nervi e Je carni. 


2, Via Oporto BARRY DU BARRY R0. 


18 il semestre; L. ® il' trimestre; 
il Regno. : 


2, Via Oporto. 
e-34, Via Provvidenza 
TORINO 


e 34, yia Provvidenza 
TORINO 


segreteria di ‘detto beta nel termine di giorni venti successivi alla data del pre- - 
i 


pene — Io le presento, mio caro signora, i miei più sinceri ringraziamenti, assicu- . 
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prata» i ra . i a 34 ci ? 
Le sottoscrizioni a compimento pi sli i Derositi. — A Firenze A. Casoni, via della Spad: ; Roberts, 17, via Tornabuoni; 
Di | e e tp | LD e O GA Lr Data ii, 1, e 
È i b | Sig; ; £ I snuele; Nicola..Pitschen;, Federico Socino. — A Pisa, Carrai, farmacia inglese. — 
L 3 csf sie pn “pig E.:COMP. |— na bA;Bologna, Zarri; Bonavia. — Modena, farm.‘S. Filomena. — Reggio, A. Todi, 
& È LA Ig. ;GIO,,; petra ni : 
los chi ar : La sol rò non oltre il.30 aprile, p..v. RA 
r pervi. altra i del ivbLe Carature sono di L. 1000 (mx, i pio vÈ *Ppi 
A Parigiainvatire rodi boev. Magenta, 3 Giebiolare ont oO. | lcamo di $ Lace deli Stltto Sociale 186070, ©" 509 pagabili in to rate] VIA TORNABUONI, 18. m 
sÀ ” GI i La, consegna dei Cartoni si farà i Sulla parentela fra luomo e le scimmiè, lettura del dol 
x - — £ » tor A. ‘Herzen, fatta a «Firenze nel R. Museo di Storia naturale 5) 21 marzo ‘1869. Nel 4 
PREMI ATA % F B CA leo ie Si ‘spedisce franco diporto ‘in-tutto il Tégno per il’ prezzo ‘di L o al 
; A B R | e _ = (= sito = di 
i i Enosg 
DI PORTAFOGLI OLIOD SOTTOSCRIZIO cin a 
ed «altri ‘articoli ‘in d con protoloduro di ferro del farmacisti ‘Antonio Grassi 4 ‘ “arhon, {; 
) É - v BI di Brescia, già esperimontato con sorprendenti effetti dai pi; Lia RI i N La 
- di B. FORTI pb stinti medici d’Italia in tutte le affezioni linfatiche dai più di- I i ; Ln 
cun VIA VACCHERECCIA NUM. 8;'FIRENZE tisi, loro scrofa, silide, pelagra, ©' per forifcife i Igttiche, tatto hi atta 
Rn I DORaA VALORI. fanabi e de pic e complicati con mena dcholbife vee na ganigoe, ti Seme,Bachi da “eta-originario del Giappone "pra 
x a pr n AMO) ini e ordinarii. ) 13 e & la bottiglia; De O "rt 
Si montano, Ricami nei suddetti generi. come pure in PonrasiarI, SAccHE per si- Deposito : in Firenze nella Farmacia Reale Tali; H verd* nnnvali pel 1870 mpriene 
gnore, 900. AA fabbrica, esistente da molti anni, è in ‘do di vendere dei Duomo, 14, ‘A. Dante Ferroni, via Cavodr, 2716 uit aa, del aperta dalla DITTA mibeiò a 
generi ‘garaniiti per la’ loro solidità 6 a prezzi molto conveniente Me. go: farmacie del Regno. 3 »,57; © nelle principali i ituire { 
re vicerezne apra 1 makqor esere elet dirsi Lo et A::CIDE PUECH : BRESCIA verra 
7 WANNA; Fr | pile co Oteva 
) ù a ) 15 cadauna , pagabili ado 
ESSENZA D'ARNICA COMPOSTA SUCCURSALE |. rice o || ]rex 
‘ago sis PER IL«DOLORE DEI D si i iJifbr.eseRCiZiO |" » ‘5 0120 gugno PEL'GIAPPONE delle miy 
gna n ; na ? È » 
ti rimedio più “Certo; non‘ contffil'Gecsoto, ca ER TI 1 giga di Telegrap ed Apparecchi Elettrici di Nenchitel » 5 di 20 settembre. dai im È 
pregiudizio: ai-denti sani, ed'‘ilusuo»‘effotto:nel “calmare Hi Spiare greto poni reno mn Farenze, hiasso Altoviti, 2, dietro il' Palazzo Municipale. } fi Perle iscrizioni dirigersi in MILANO presso ALESSANDRO, LAVEZZARI, via î lare anch 
raviglioso — Prezzo ;Cent.,@@ 1a; botti lia al laboratorio chimico di n To n ERRE e i I IO #$iLauro; 3; e presso gli incaricati delle Provincie, come da elenco; pubblicato. »_r° Ques 
via Ù pr n. 58 — Vendesi pure E: la Ditta DE e eriga v RESI, S'incarica di layori;in Campanelli, Orologi. ed A hi delisici Qt “todi paranoia i mi i i bbon da 
nun, 27, Firenze. 1 ’|genere; paratulmini, ice lede > pparecchi elettrici d’ogni "a no — — ; èrica 


